


di Rory Cappelli

Sceso ancora, ieri, il numero dei po-
sitivi nel Lazio, segnando un meno 
22  rispetto  al  giorno  precedente:  
quasi  23  mila  i  tamponi  eseguiti  
(1.896 in meno), a fronte di 1.769 ca-
si. L�Rt Ł allo 0.9. «Diminuiscono i 
focolai attivi e si riduce il tasso di oc-
cupazione dei posti letto di area me-
dica» spiega la regione. Ma intanto 
nella  casa  di  riposo  San  France-
sco-Domus Aurea di Scauri, in fra-
zione di Minturno, Ł stato coperto 
poi un focolaio di 70 anziani positi-
vi su 76, 50 dei quali di età compre-
sa tra gli 80 e i 100 anni. Infettati an-
che 24 operatori su 32. Il sindaco 
sta valutando se istituire una zona 
rossa. Quanto all�occupazione ne-
gli ospedali, ieri i ricoverati erano 
3.233 in terapia ordinaria e 364 in te-
rapia intensiva, segnando un piø 14 
in quest�ultima. Tra gli ospedali e le 
cliniche privati arruolati sul fronte 
covid, secondo un accordo con la 

Regione di inizio novembre, c�Ł an-
che Città di Roma che da ieri Ł di-
ventato ospedale covid. Il reparto 
di ostetricia, oltre 1.200 parti l�an-
no, sarà interamente trasferito al  
San Camillo. Tanto che ieri il diret-
tore sanitario ha inviato a ginecolo-
gi e ostetriche una comunicazione 
disponendo che «dalle 16 della data 
odierna l�accettazione di ostetricia 
Ł chiusa». Alla rete ospedaliera mes-
sa in piedi per assorbire l�urto co-
vid Città di Roma contribuirà con 
160 posti letti a medio-alta intensi-
tà.

La regione ha annunciato che lu-
nedì prossimo, 7 dicembre, arrive-
ranno 100mila dosi di vaccino Vaxi-
grip Tetra di Sanofi Pasteur, la stes-
sa ditta che sta consegnando con 
notevoli ritardi gli ordinativi regio-
nali. Queste 100 mila dosi saranno 
distribuite ai medici di base per la 
copertura di  anziani  e fasce a ri-
schio.  Proprio  riguardo  a  questo  
vaccino, i medici denunciano un�a-
nomalia: mentre in tutti gli altri ca-

si Ł possibile prescrivere il vaccino 
con ricetta dematerializzata, nel ca-
so del Vaxigrip Ł necessaria la ricet-
ta fisica. In tutto sono arrivate a me-
dici e pediatri 1.404.475 dosi, men-
tre 112 mila sono state consegnate 
in farmacia. In consegna anche al-
tre 50 mila dosi di vaccino Fluenz 
Tetra,  uno spray  nasale,  saranno 
consegnate per la fascia di età 2-18 
anni.  Aumentano poi  le  farmacie  
che eseguono i test antigenici rapi-
di e i test sierologici: sono oltre 250. 
Sul sito salutelazio.it si trova l�elen-
co completo e aggiornato. 

C�Ł stato poi un altro medico ca-
duto sul fronte covid. Si tratta di  
Mohammad Alì Zaraket, 62, anni, 

di  origine  libanese  e  segretario  
dell�Associazione  Medici  Libanesi  
in Italia (Amli). Aveva lo studio in 
via Flavio Stilicone 274, una traver-
sa di via Tuscolana, a due passi dal 
Quadraro e da Don Bosco. Qui lo co-
noscevano tutti. Era anche guardia 
medica e con lui, come segretaria, 
lavorava  la  moglie.  Negli  ultimi  
giorni era stato ricoverato in tera-
pia intensiva all�ospedale Tor Ver-
gata. La medicina era la sua passio-
ne, «molto piø che un impiego: un 
mezzo attraverso il quale aiutare e 
rendere migliore la  vita di  molte 
persone», come scrive il Daily Mu-
slim, in un articolo che lo ricorda. E 
il suo impegno era talmente forte 

La fornitura

Arriva l�antin�uenzale spray 
Vaccino per la fascia 2-18 anni

k I vaccini Presto potrebbero 
essere disponibili gli antinfluenzali 
spray da praticare fra i 2 e i 18 anni

La Regione acquista
50 mila dosi

di Fluenz Tetra
Ritardi per le forniture
destinate agli over 65

L�emergenza

Meno contagi e ricoveri
Nuovo focolaio in Rsa

positivi 70 anziani
Cluster nella casa di riposo di Minturno. La clinica Città di Roma diventa
ospedale Covid Ancora una vittima fra i medici: Mohammad Alì Zaraqet 

1.769
h I positivi
Ieri le persone trovate positive al 
coronavirus sono state 1.769. In 
totale le persone attualmente 
positive nel Lazio sono 92.879, di 
cui 89.282 si trovano in isolamento 
domiciliare

3.233
h I ricoverati
Le persone ricoverate in terapia 
ordinaria, ieri erano in totale 3.233. 
Le persone ricoverate in terapia 
intensiva, invece, 364

Il bollettino

Roma Cronaca

Ritardi e lamentele e dopo una 
rassicurazione piø formale che 
sostanziale una diffida all�azien-
da fornitrice. Nonostante l�inne-
gabile sforzo di dotare la regio-
ne del doppio dei vaccini antin-
fluenzali dell�anno precedente, 
il Lazio sconta un forte ritardo ri-
spetto all�imminente arrivo del 
picco influenzale. 

Adesso  la  Regione  appronta  
un ulteriore acquisto di dosi per 
sopperire alle necessità di profi-
lassi della fascia d�età compresa 
tra i 2 e i 18 anni con un tipo di 
vaccino Fluenz Tetra. La fornitu-
ra prevede un lotto 50.080 flaco-
ni di sospensione del tipo spray 
nasale,  sul  modello  di  quanto  
già fatto in Lombardia. Le oltre 
cinquantamila dosi serviranno a 
coprire  un  fabbisogno  stimato  
che oscilla tra il 2 e il 21 per cento 
della popolazione di  quella  fa-
scia d�età residente secondo i da-
ti Istat. La distribuzione sarà assi-
curata a tutte le Asl. La sommini-
strazione dovrebbe immunizza-
re da quattro ceppi di influenza 
stagionale individuati dall�auto-
rità sanitaria. La soluzione viene 
nebulizzata nelle narici e l�opera-
zione va ripetuta dopo 4 settima-
ne, anche se in alcuni Paesi, an-
che per ragioni di conto econo-
mico ci si Ł fermati alla sommini-
strazione unica. 

Secondo il  piano di distribu-

zione a ricevere il minor numero 
di dosi sarà Rieti con 1.138 flaco-
ni. La dotazione massima sarà in-
vece quella prevista per la Asl 2 
con 10.920 confezioni a fronte di 
una popolazione potenziale che 
sfiora il numero di 200 mila. Per 
quanto riguarda la distribuzio-
ne dei vaccini già acquistati, «ne-
gli ultimi 10 giorni � ha spiegato 
mercoledì l�assessore alla Sanità 
Alessio D�Amato � sono state di-
stribuite 319.217 dosi ai medici di 
medicina generale, di cui 178mi-
la a Roma e 141mila nel resto del-
le province».

Restano i ritardi: gli over 65 an-
ni e le persone fragili devono ri-
chiederla al proprio medico di 
medicina generale. E sono anco-
ra molti i medici che non le han-
no ricevute. Ritardi che la Regio-
ne imputa «alla mancata fornitu-
ra di circa 500 mila dosi di vacci-
no Vaxigrip Tetra da parte della 
società Sanofi Pasteur che si Ł ag-
giudicata la gara per fornire 1,4 
milioni di dosi». Al netto delle ul-
time consegne mancano all�ap-
pello 500 mila dosi. «Per questo 
� ha spiegato la Regione sull�on-
da delle lamentele � Sanofi Ł sta-
ta  già  diffidata  da  parte  della  
Centrale  acquisti  regionale  a  
consegnare tutto ciò che Ł stato 
contrattualizzato ed Ł stata atti-
vata anche l�avvocatura regiona-
le». 
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Il racconto

La scuola dei No-vax Ł nel parco
�Niente muri e senza mascherina�

di Arianna Di Cori

La scuola No-vax (e No-mask) Ł in ci-
ma a una collina.  Nessuno su via 
Luigi Moretti � traversa di via della 
Pisana � conosce il �plesso� elemen-
tare di educazione alternativa, che 
in realtà Ł l�associazione di didatti-
ca parentale �Semi di cultura�. Non 
gli avventori del bar, non gli abitan-
ti dei palazzi che costeggiano la Te-
nuta  dei  Massimi.  All�entrata  del  
parco che ospita l�associazione, il  
proprietario dell�area, Ottavio, chie-
de 5 euro per l�accesso. L�atmosfera 
Ł  carbonara.  Sguardi  sospettosi,  
tante domande: «Chi siete? Chi vi 
ha parlato di questa realtà?». Otta-
vio si allontana e telefona alle mae-
stre per chiedere il permesso di far 
procedere i due cronisti in incogni-
to, costretti a spacciarsi come geni-
tori  potenzialmente  interessati  
che, per passaparola, sono venuti a 
conoscenza della misteriosa �scuo-
la�. 

Si supera un orto, si passa attor-
no al recinto con tre asinelli, tre la-
ma, uno struzzo, poi ci si inerpica 
su una salita ripidissima e fangosa. 
Finalmente ecco stagliarsi un ten-
done verde petrolio, con all�interno 
una decina di banchi, sedie, giochi 
e materiali didattici. ¨ il momento 
della ricreazione ( 45 minuti):  i 17 
bambini, di età mista tra i 6 e i 10 an-
ni, corrono sui prati e si arrampica-
no sugli alberi. Tutti senza masche-
rina così come le due maestre che li 
seguono. «I genitori sono contrari, 

la  facciamo  indossare  agli  adulti  
all�entrata � spiega una delle inse-
gnanti � Io personalmente la indos-
so quando sono dentro al tendone 
con gli studenti, ma non li obbligo a 
fare lo stesso. Le mascherine le te-
niamo da parte, per tirarle fuori in 
caso l�Ente parco venisse a fare con-
trolli». 

Il progetto �Semi di cultura� Ł na-
to 5 anni fa da un gruppo di genito-
ri  contrari  all�obbligo  vaccinale,  
dunque impossibilitati, per scelta e 
legge, a iscrivere i proprio figli in 
una scuola tradizionale. Dopo esse-
re stata in un�azienda agricola, l�as-
sociazione,  dal  2020  ha  affittato  
questa porzione della Tenuta della 
torretta  dei  Massimi,  praticando  
un homeschooling molto elastico. 
Per i bambini c�Ł un esame annuale 
da esterno negli istituti tradiziona-
li per il passaggio alla classe succes-
siva. 

«Siamo di ispirazione montesso-
riana � continua la maestra � Ł una 
scuola senza voti, mista, dove si fa 
educazione indoor e outdoor». 

Inizialmente,  come  avviene  
nell�homeschooling, erano i genito-
ri stessi ad occuparsi dell�insegna-
mento. «Ma poi si sono accorti che 
avendo  i  propri  figli  nel  gruppo  
non riuscivano a gestirli, per que-
sto hanno chiamato noi  esterni».  
Le maestre (alcune di loro non abili-
tate),  figurano  come  volontarie  
dell�associazione. «Anche se venia-
mo comunque retribuite, in realtà 
non abbiamo il contratto». 

Flessibili in tutto, da queste par-

ti. Anche sul rischio contagio. «C�Ł 
stato solo un contatto a rischio con 
un positivo da parte di uno dei geni-
tori, la famiglia si Ł messa in quaran-
tena ed Ł tornata dopo il tampone 
negativo.  Il  termometro lo  abbia-
mo ma mica prendiamo la tempera-
tura tutti i giorni. Ai genitori consi-
gliamo di non portarci i bambini in 
caso di febbre».

Se non fossimo in tempo di Covid 
verrebbe da chiedersi se il buono di 
questa esperienza non insegni co-
munque qualcosa alla scuola tradi-
zionale, alle prese con aule angu-
ste, banchi da rimediare, palestre e 
spazi comuni trasformati alla buo-
na per far posto alle classi in distan-
ziamento. 

Sarebbe bello se non fosse con-
tro ogni regola e ogni protocollo sa-
nitario. PerchØ qui i piccoli corrono 
nel parco anche sotto la pioggia e 
sembrano vivere l�attività didattica 
piø serenamente. Finora solo una 
manciata  di  istituti  �normali�  ha  
provato a seguire questa strada, az-
zardandosi a fare lezioni open-air o 
attrezzando delle strutture rimovi-
bili come le �bolle� in giardino. Tal-
volta � Ł il caso del Manin dell�E-
squilino � le docenti sono state per-
sino multate per aver portato i bim-
bi nei giardini cittadini. Se sull�espe-
rienza di questa �non-scuola� pesa-
no le convinzioni e le scelte dei ge-
nitori negazionisti,  dal vaccino al  
Covid, resta l�idea di una scuola sen-
za muri, di un�esperienza diversa. 
Sebbene violi le regole.

'RIPRODUZIONE RISERVATA

Su Repubblica.it

di Katia Riccardi

«Mai abbassare la guardia». «Il vi-
rus c�Ł e mena forte!». «Lo so Ł dura 
stare h24 attenti  ad un cecchino 
che ti segue nascosto con il suo mi-
rino». Scriveva su Instagram il 26 ot-
tobre scorso, Lillo (Pasquale Petro-
lo) che con Claudio Gregori compo-
ne  il  duo  Lillo&Greg.  Ricoverato  
per  Covid  al  Policlinico  Agostino  
Gemelli di Roma, Pasquale Petrolo 
Ł finito in terapia intensiva. Ora sta 
bene, «ma Ł dura ripartire»,  dice 
mentre  sale  su  un taxi.  Negativo  
all�ultimo test, Ł tornato a casa in 
convalescenza. 

Quando i medici gli hanno tolto 
il respiratore la prima cosa che ha 
provato a fare Ł  stato un piccolo 
passo di danza. Non riesce ancora a 
ballare «perchØ la polmonite mi ha 
lasciato indebolito, piø fragile», pe-
rò Ł quello «che voglio fare piø di 
tutto. Riprendermi e restituire qual-
cosa di ciò che ho ricevuto da tanti. 

Attenzione e cure, coraggio. La for-
za di reagire». Lillo che oggi parla 
veloce, per un mese non Ł riuscito a 
farlo con facilità. «Ho avuto paura, 
quando finisci in intensiva fa pau-
ra», racconta il comico di 58 anni 
che si  definisce «un uomo sano». 
Vuol dire senza patologie pregres-
se, quella condizione generica e ge-
neralmente sopravvalutata che se-
para chi abbassa mascherine e dife-
se, da chi rispetta ogni regola. 

Lillo il Covid l�ha preso per respi-
rare meglio, spostando la protezio-
ne facciale «solo ogni tanto». «So co-

me sono stato contagiato. Ho sotto-
valutato le precauzioni». Non spes-
so, non in mezzo alla gente, lo stes-
so ha contratto una polmonite bila-
terale. «Come Totti, solo che que-
sto virus decide come vuole, attac-
ca piø o meno ferocemente. Con 
me ha colpito duro». Durante il rico-
vero durato quasi un mese «ho sem-
pre sentito una specie di forza inte-
riore. In tutto quel tempo oltre la fa-
miglia e gli amici, mi hanno soste-
nuto i fan con i loro messaggi. I so-
cial  sono  stati  importantissimi».  
Una finestra tra le  mani per non 

guardare solo il vetro che lo divide-
va da altri pazienti, alcuni intubati, 
«anche piø giovani di me», mentre 
infermieri e dottori correvano per 
le  corsie.  «Sono stati  incredibili»,  
continua. E ora ha pubblicato il vi-
deo del brano Logorroic Rap, con 
Carolina Crescentini per la regia di 
Marco Pontecorvo, registrato insie-
me alla band Lillo e i  Vagabondi. 
«L�ho fatto per ringraziare. Vorrei 
fosse un messaggio propiziatorio.  
Quale genere migliore del rap per 
un logorroico come me?». Prima o 
poi, dice, «quando si potrà di nuo-
vo» tornerà a suonare nei locali Ro-
ma dove i suoi spettacoli sono sem-
pre sold-out. «E farò un album con 
Greg e Latte & I Suoi Derivati!». Per 
il momento però si riguarda. Que-
sto «sarà un Natale attento. Non di-
mentico, bisogna seguire le regole. 
Lo passerò con i  miei  fratelli  e il  
pranzo del 25 con mia madre». Con 
buona musica e magari ballando, al-
meno un po�.

che il 15 settembre 2020 era stato 
ringraziato dall�ufficio della Presi-
denza  del  Consiglio  dei  ministri  
per la  disponibilità  dimostrata in  
qualità di rappresentate dei medici 
libanesi.  I  colleghi  della  sua  Ucp 
(Unità di Cure Primarie) non riesco-
no neanche a parlare tanto sono di-
strutti dal dolore. Hanno deciso di 
lanciare una raccolta fondi per la fa-
miglia, «qualcosa di davvero con-
creto, le condoglianze servono a po-
co», dicono. «Zaraket vive in ognu-
no di noi che, umilmente, ogni gior-
no senza sentirci  eroi facciamo il  
nostro dovere» dice un altro suo col-
lega, il dottor Michele De Nittis.

La storia

Lillo: �Ne sono fuori
ma il virus picchia

mai sottovalutarlo�

Roma Cronaca

'RIPRODUZIONE RISERVATA 'RIPRODUZIONE RISERVATA

lL�attore Lillo (nella foto con la 
con la mascheria) e Greg
Sotto l�ospdeale Gemelli

Un homeschooling
molto elastico

Si arriva col passaparola
maestre precarie

e lezioni free

Gli esami
Un tampone per 
l�esame Covid: 
sono 250 le 
farmacie che 
eseguono il test 
antigenici rapidi 
e i test 
sierologici

Il videoreportage
Sul nostro sito il servizio
di Arianna Di Cori e Francesco
Giovannetti realizzato 
nella scuola all�aperto
dell�associazione Semi di cultura

Azienda per la Mobilità del Comune di Roma
www atac roma.it

Sede Legale: Via Prenestina, 45 - 00176 � Roma

AVVISO PER ESTRATTO DI GARA ESPERITA N. 150/2020
CIG 8202535204 � CUP I89E19000950005

Si informa che, sulla Gazzetta Uf�ciale della Comunità 
Europea (G.U.C.E), sulla Gazzetta Uf�ciale della 
Repubblica Italiana (G.U.R.I.) n° 142 del 04/12/2020, 
parte V serie speciale, Ł pubblicato l�avviso di gara 
esperita relativo alla procedura aperta ai sensi del D.lgs. 
50/16, per l�af�damento del servizio di manutenzione 
straordinaria di n. 51 convogli della serie MA300, 
esperita con il sistema dell�e-procurement.
Il suddetto avviso sarà pubblicato sul sito informatico 
del Ministero delle Infrastrutture dal 04/12/2020 
sull�Albo Pretorio del Comune di Roma e sul sito 
internet www.atac.roma.it nella sezione �Gare e Albo 
Fornitori�.

ATAC S.p.A. 
   Direzione Procurement, Legale e Servizi Generali

Acquisti
Il Responsabile
Marco Sforza
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�d�i� �M�a�n�u�e�l�a� �Z�e�n�n�a�r�o

�«�L�o� �s�t�a�y�c�a�t�i�o�n�?� �U�n�a� �g�r�a�n� �f�i�g�a�t�a�»�.� 
�È � �e�n�t�u�s�i�a�s�t�a � �S�e�r�e�n�a � �S�c�a�r�p�e�l�, � �r�e�-
�s�p�o�n�s�a�b�i�l�e� �c�o�m�m�e�r�c�i�a�l�e� �n�e�l� �s�e�t�t�o�-
�r�e� �v�i�n�i�c�o�l�o� �c�h�e�, � �i�n� �c�o�m�p�a�g�n�i�a� �d�i � 
�t�r�e� �a�m�i�c�h�e�,� �h�a� �d�a� �p�o�c�o� �v�i�s�s�u�t�o� �l ��e�-
�s�p�e�r�i�e�n�z�a� �n�e�l� �p�r�e�s�t�i�g�i�o�s�o� �H�o�t�e�l� �D�e� 
�L�a� �V�i�l�l�e� �i�n� �c�i�m�a� �a� �T�r�i�n�i�t�à� �d�e�i� �M�o�n�t�i�.� 
�U�n�a� �f�o�r�m�u�l�a�,� �q�u�e�l�l�a� �d�e�l�l�o� �s�t�a�y�c�a�-
�t�i�o�n�,� �c�h�e� �c�o�n�s�e�n�t�e� �a�g�l�i� �a�l�b�e�r�g�h�i� �d�i� 
�a�g�g�i�r�a�r�e� �i�l� �b�l�o�c�c�o� �d�e�l�l�a� �r�i�s�t�o�r�a�z�i�o�-
�n�e� �s�e�r�a�l�e� �i�n�c�l�u�d�e�n�d�o� �l�a� �c�e�n�a� �i�n� �a�l�-
�b�e�r�g�o� �i�n� �u�n� �p�a�c�c�h�e�t�t�o� �a� �t�a�r�i�f�f�a� �r�i�-
�d�o�t�t�a � �c�o�m�p�r�e�n�s�i�v�o � �d�i � �p�e�r�n�o�t�t�a�-
�m�e�n�t�o� �e� �p�r�i�m�a� �c�o�l�a�z�i�o�n�e�.� 

�I�n�s�i�e�m�e� �a� �S�e�r�e�n�a�,� �G�i�u�l�i�a� �L�o�r�e�t�i�,� 
�f�a�r�m�a�c�i�s�t�a�,� �V�e�r�o�n�i�c�a� �F�a�e�l�l�i�, � �o�r�g�a�-
�n�i�z�z�a�t�r�i�c�e � �d�i � �e�v�e�n�t�i � �e � �S�t�e�f�a�n�i�a � 
�S�c�o�m�p�a�r�i�n�, � �m�a�r�k�e�t�i�n�g � �m�a�n�a�g�e�r � 
�p�e�r� �u�n ��a�z�i�e�n�d�a� �d�i� �p�r�o�f�u�m�i�,� �h�a�n�n�o� 
�c�o�m�p�o�s�t�o � �i�l � �d�i�n�a�m�i�c�o � �q�u�a�r�t�e�t�t�o � 
�u�n�d�e�r� �4�0� �d�e�c�i�s�o� �a� �n�o�n� �r�i�n�u�n�c�i�a�r�e� 
�a�l� �r�i�t�o� �d�e�l� �w�e�e�k�e�n�d� �t�r�a� �a�m�i�c�h�e� �a� �b�a�-
�s�e� �d�i� �b�u�o�n� �c�i�b�o�,� �c�o�n�f�i�d�e�n�z�e� �e� �f�o�r�s�e� 
�q�u�a�l�c�h�e� �l�a�c�r�i�m�a�.� �U�n� �f�i�n�e� �s�e�t�t�i�m�a�-
�n�a � �q�u�a�s�i � �t�e�r�a�p�e�u�t�i�c�o�, � �i�n�s�o�m�m�a�, � 
�p�e�r� �r�i�t�r�o�v�a�r�s�i� �e� �p�r�e�n�d�e�r�e� �u�n�a� �p�a�u�-
�s�a� �d�a�l�l�a� �s�t�r�a�n�a� �v�i�t�a� �a� �c�u�i� �c�i� �s�t�a� �a�b�i�-
�t�u�a�n�d�o� �l ��e�m�e�r�g�e�n�z�a� �s�a�n�i�t�a�r�i�a�.� �«�A�b�-
�b�i�a�m�o� �c�o�l�t�o� �a�l� �v�o�l�o� �l�a� �p�r�o�m�o�z�i�o�n�e� 
�-� �r�a�c�c�o�n�t�a� �S�e�r�e�n�a� �-�,� �1�5�0� �e�u�r�o� �a� �p�e�r�-
�s�o�n�a� �p�e�r� �l�a� �c�a�m�e�r�a� �n�o�r�m�a�l�e� �e� �2�5�0� 
�p�e�r� �l�a� �s�u�i�t�e�,� �c�e�n�a� �e� �p�r�i�m�a� �c�o�l�a�z�i�o�-
�n�e� �i�n�c�l�u�s�e�.� �S�i�a�m�o� �a�r�r�i�v�a�t�e� �n�e�l� �t�a�r�-
�d�o� �p�o�m�e�r�i�g�g�i�o� �e� �s�u�b�i�t�o� �c�i� �s�i�a�m�o� �r�i�-
�l�a�s�s�a�t�e� �c�o�n� �u�n� �a�p�e�r�i�t�i�v�o� �a�l � �J�u�l�e�p� 
�H�e�r�b�a�l� �B�a�r� �s�i�t�u�a�t�o� �a�l� �s�e�c�o�n�d�o� �p�i�a�-

�n�o�.� �I�l� �b�a�r�m�a�n� �S�i�m�o�n�e� �c�i� �h�a� �o�f�f�e�r�t�o� 
�c�a�l�i�c�i� �d�i� �v�i�n�o� �a�c�c�o�m�p�a�g�n�a�t�i� �d�a� �p�i�c�-
�c�o�l�e� �p�r�e�p�a�r�a�z�i�o�n�i � �c�a�l�d�e� �e� �f�r�e�d�d�e� 
�c�h�e� �a�b�b�i�a�m�o� �c�o�n�s�u�m�a�t�o� �a�s�p�e�t�t�a�n�-
�d�o� �l ��a�r�r�i�v�o� �d�i� �G�i�u�l�i�a�,� �l ��u�n�i�c�a� �t�r�a� �n�o�i� 
�a� �n�o�n� �a�v�e�r� �m�a�i� �s�m�e�s�s�o� �d�i� �l�a�v�o�r�a�r�e�,� 
�e�s�s�e�n�d�o � �d�i�r�e�t�t�o�r�e � �d�i � �f�a�r�m�a�c�i�a�. � �I�l � 
�C�o�v�i�d�-�1�9� �c�i� �h�a� �f�e�r�m�a�t�e� �t�u�t�t�e�,� �a� �p�a�r�-
�t�i�r�e� �d�a�l�l�a� �s�o�t�t�o�s�c�r�i�t�t�a� �d�a�l� �m�o�m�e�n�-
�t�o� �c�h�e� �i�l� �m�o�n�d�o� �d�e�l� �v�i�n�o� �e� �d�e�l�l�a� �r�i�-

�s�t�o�r�a�z�i�o�n�e� �s�t�a�n�n�o� �v�i�v�e�n�d�o� �u�n� �p�e�-
�r�i�o�d�o� �b�u�i�o�.� �P�e�r� �V�e�r�o�n�i�c�a� �è� �l�o� �s�t�e�s�-
�s�o�,� �v�i�s�t�o� �c�h�e� �d�i� �e�v�e�n�t�i� �n�o�n� �s�e� �n�e� �f�a�n�-
�n�o�,� �m�e�n�t�r�e� �S�t�e�f�a�n�i�a� �c�h�e� �p�r�i�m�a� �f�a�-
�c�e�v�a� �l�a� �s�p�o�l�a� �c�o�n� �B�a�r�c�e�l�l�o�n�a� �o�r�a� �è� 
�f�i�s�s�a� �a� �R�o�m�a�»�.� 

�A�d� �a�c�c�o�m�p�a�g�n�a�r�e� �l�e� �4� �a�m�i�c�h�e� 
�a�n�c�h�e � �l�a � �c�a�g�n�o�l�i�n�a � �M�a�t�i�l�d�e�, � �a�l�l�a � 
�q�u�a�l�e� �l ��a�l�b�e�r�g�o� �h�a� �d�e�s�t�i�n�a�t�o� �u�n� �a�p�-
�p�o�s�i�t�o� �k�i�t�  ��c�u�c�c�i�a� �i�n�c�l�u�s�i�v�e �� �r�i�s�e�r�-

�v�a�n�d�o� �a�l�l�e� �g�i�o�v�a�n�i� �o�s�p�i�t�i� �d�u�e� �c�o�m�o�-
�d�e� �c�a�m�e�r�e� �c�o�m�u�n�i�c�a�n�t�i�,� �c�o�n� �s�a�l�o�t�-
�t�i�n�o� �i�n� �c�o�m�u�n�e� �e� �b�a�l�c�o�n�e�.� �U�n� �l�u�s�s�o� 
�c�o�n�c�e�s�s�o� �a�i� �p�i�ù� �s�o�l�o� �i�n� �t�e�m�p�i� �d�i� �C�o�-
�v�i�d�,� �d�a�l� �m�o�m�e�n�t�o� �c�h�e� �l�a� �t�a�r�i�f�f�a� �a�b�i�-
�t�u�a�l�e� �p�e�r� �u�n�a� �c�a�m�e�r�a� �s�t�a�n�d�a�r�d� �è� �d�i� 
�c�i�r�c�a� �6�0�0� �e�u�r�o� �c�h�e� �d�i�v�e�n�t�a�n�o� �9�0�0� 
�p�e�r� �l�a� �j�u�n�i�o�r� �s�u�i�t�e�.� �«�A�b�b�i�a�m�o� �c�e�n�a�-
�t�o� �a�l� �r�i�s�t�o�r�a�n�t�e� �S�i�s�t�i�n�a�,� �u�n�o� �d�e�i� �t�r�e� 
�d�i � �q�u�e�s�t�o � �b�o�u�t�i�q�u�e � �h�o�t�e�l � �m�o�l�t�o � 

�p�a�r�t�i�c�o�l�a�r�e � �p�o�i�c�h�é � �o�g�n�i � �p�i�a�n�o � �e � 
�o�g�n�i� �s�a�l�a� �s�o�n�o� �c�a�r�a�t�t�e�r�i�z�z�a�t�i� �d�a� �s�t�i�-
�l�i � �d�i�v�e�r�s�i�. � �C�i � �h�a � �a�c�c�o�l�t�e� �A�n�t�o�n�i�o�, � 
�n�o�i� �c�i� �s�i�a�m�o� �s�b�i�z�z�a�r�r�i�t�e� �a� �s�c�e�g�l�i�e�r�e� 
�i� �p�i�a�t�t�i�,� �a�b�b�i�a�m�o� �a�p�p�r�e�z�z�a�t�o� �s�i�a� �i�l� 
�m�e�n�u� �c�h�e� �l�a� �c�a�r�t�a� �d�e�i� �v�i�n�i�.� �T�r�a� �c�r�u�-
�d�o� �d�i� �r�i�c�c�i�o�l�a�,� �r�o�a�s�t� �b�e�e�f� �d�i� �t�o�n�n�o� �e� 
�s�o�g�l�i�o�l�a� �l�a�c�c�a�t�a� �a�l�l�a� �s�o�i�a� �i�l� �t�e�m�p�o� �è� 
�t�r�a�s�c�o�r�s�o� �e� �n�o�i� �c�i� �s�i�a�m�o� �d�i�m�e�n�t�i�c�a�-
�t�e� �d�i� �e�s�s�e�r�e� �a� �R�o�m�a�.� �N�o�n� �e�r�a�v�a�m�o� 
�p�e�r�ò� �l�e� �u�n�i�c�h�e� �c�o�m�m�e�n�s�a�l�i�,� �a�l�t�r�e� 
�p�e�r�s�o�n�e� �e�r�a�n�o� �a�c�c�o�m�o�d�a�t�e� �a�i� �t�a�v�o�-
�l�i�,� �m�a� �n�o�n� �t�r�o�p�p�e�.� �C�i� �s�i�a�m�o� �d�i�v�e�r�t�i�-
�t�e�,� �s�i�a�m�o� �s�t�a�t�e� �i�n�s�i�e�m�e� �f�i�n�o� �a� �t�a�r�d�i� 
�a� �r�i�d�e�r�e� �e� �a� �r�a�c�c�o�n�t�a�r�c�i� �s�e�g�r�e�t�i� �c�h�e� 
�s�o�l�o� �t�r�a� �a�m�i�c�h�e� �s�i� �p�o�s�s�o�n�o� �c�o�n�f�e�s�-
�s�a�r�e�,� �l ��i�n�d�o�m�a�n�i� �m�a�t�t�i�n�a� �c�i� �h�a�n�n�o� 
�s�e�r�v�i�t�o� �l�a� �c�o�l�a�z�i�o�n�e� �i�n� �c�a�m�e�r�a�,� �r�i�c�-
�c�h�i�s�s�i�m�a�,� �c ��e�r�a� �v�e�r�a�m�e�n�t�e� �d�i� �t�u�t�t�o�.� 
�A�b�b�i�a�m�o� �s�c�a�t�t�a�t�o� �t�a�n�t�e� �f�o�t�o� �e� �l�e� �a�b�-
�b�i�a�m�o� �p�o�s�t�a�t�e� �s�u�i� �s�o�c�i�a�l�,� �s�i�a�m�o� �s�i�-
�c�u�r�e� �c�h�e� �m�o�l�t�i� �d�e�i� �n�o�s�t�r�i� �a�m�i�c�i� �c�i� 
�v�o�r�r�a�n�n�o� �i�m�i�t�a�r�e�,� �è� �s�t�a�t�a� �u�n ��e�s�p�e�-
�r�i�e�n�z�a� �f�a�n�t�a�s�t�i�c�a�»�.� 

�U�n�a� �f�o�r�m�u�l�a� �m�o�l�t�o� �i�m�p�e�g�n�a�t�i�v�a� 
�q�u�e�l�l�a� �d�e�l�l�o� �s�t�a�y�c�a�t�i�o�n�,� �s�o�p�r�a�t�t�u�t�-
�t�o� �p�e�r� �i � �g�r�a�n�d�i� �a�l�b�e�r�g�h�i � �c�h�e�,� �p�u�r� 
�c�o�n� �p�e�r�s�o�n�a�l�e� �r�i�d�o�t�t�o� �i�n� �p�a�r�t�e� �i�n� 
�c�a�s�s�a � �i�n�t�e�g�r�a�z�i�o�n�e�, � �d�e�v�o�n�o � �c�o�m�-
�p�i�e�r�e� �s�f�o�r�z�i� �e�n�o�r�m�i� �p�e�r� �m�a�n�t�e�n�e�r�e� 
�i�n�v�a�r�i�a�t�o� �q�u�e�l�l�o� �s�t�a�n�d�a�r�d� �t�a�n�t�o� �a�p�-
�p�r�e�z�z�a�t�o� �d�a� �u�n�a� �c�l�i�e�n�t�e�l�a� �s�t�r�a�n�i�e�-
�r�a� �c�h�e� �a�p�p�a�r�e� �s�e�m�p�r�e� �p�i�ù� �d�i�s�t�a�n�t�e�.� 
�L ��e�n�n�e�s�i�m�o� �t�e�n�t�a�t�i�v�o� �p�e�r� �r�i�c�e�v�e�r�e� 
�u�n�a� �b�o�c�c�a�t�a� �d�i� �o�s�s�i�g�e�n�o� �c�h�e� �i�n� �I�t�a�-
�l�i�a� �n�o�n� �h�a� �a�n�c�o�r�a� �r�i�s�c�o�s�s�o� �p�a�r�t�i�c�o�-
�l�a�r�e� �s�u�c�c�e�s�s�o�,� �m�a� �c�h�e� �i�n�v�e�c�e� �r�a�p�-
�p�r�e�s�e�n�t�a� �u�n�a� �o�p�p�o�r�t�u�n�i�t�à� �d�i�v�e�r�s�a� 
�p�e�r� �v�i�v�e�r�e� �l�a� �c�i�t�t�à� �e�,� �p�e�r�c�h�é� �n�o�,� �p�e�r� 
�u�n� �a�p�p�r�e�z�z�a�t�o� �c�a�d�e�a�u� �n�a�t�a�l�i�z�i�o�.� 
�©�R�I�P�R�O�D�U�Z�I�O�N�E� �R�I�S�E�R�V�A�T�A

�Q�u�a�t�t�r�o� �a�m�i�c�h�e
�a�l�l�a� �p�r�o�v�a

�d�e�l�l�o� �s�t�a�y�c�a�t�i�o�n
�l�a� �f�o�r�m�u�l�a� �c�e�n�a

�i�n� �h�o�t�e�l� �c�o�n� �c�a�m�e�r�a

�I�n� �v�a�c�a�n�z�a� �p�e�r� �u�n� �g�i�o�r�n�o
�n�e�l�l ��a�l�b�e�r�g�o� �s�u�p�e�r�l�u�s�s�o
 ��C�h�i�a�c�c�h�i�e�r�e� �e� �c�o�c�c�o�l�e �

�R�o�m�a� �C�r�o�n�a�c�a
� j�R�e�l�a�x
�D�a�l�l ��a�r�r�i�v�o� �a�l�l�a� 
�c�e�n�a�,� �p�a�s�s�a�n�d�o� 
�p�e�r� �l�a� �p�r�i�m�a� 
�c�o�l�a�z�i�o�n�e�,� �l�a� �m�i�n�i� 
�v�a�c�a�n�z�a� �d�e�l�l�e� 
�q�u�a�t�t�r�o� �a�m�i�c�h�e

Garanzia �no a  7 anni • 3 anni di  Assicurazione Furto e Incendio • 2 Tagliandi di  Manutenzione

800.89.39.36
CHIAMA ORA IL NUMERO VERDECARPOINT.IT

PISANA
Uscita GRA 32, 33

EUR
Via Pontina, 343

AURELIA
Via Aurelia, 1350

TRIONFALE
Via Pineta Sacchetti, 171

DRAGONA
Via P.A. Casamassa, 62

POMEZIA
Via dei Castelli Romani, 63

OSTIA
Via del Mare, 2702

ACQUISTA CON IL SERVIZIO
DI VIDEO CONSULENZA
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FINANZIAMENTI ANTICIPO ZERO • TUTTO INCLUSO CON : 

Fiesta 2017 Smart 2016 Up!2020

€127PER I PRIMI 12 MESI  
Tan 6,96% | Taeg 8,48%

ANTICIPO ZERO

SCONTO 40%€ 10.320
Anzichè  € 16.786

€90PER I PRIMI 12 MESI  
Tan 6,97% | Taeg 8,93%

ANTICIPO ZERO

SCONTO 50%€ 7.720
Anzichè  € 14.250

€148PER I PRIMI 12 MESI  
Tan 6,97% | Taeg 8,32%

ANTICIPO ZERO

SCONTO 30%€ 12.000
Anzichè  € 16.850

€184PER I PRIMI 12 MESI  
Tan 6,95% | Taeg 8,07%

ANTICIPO ZERO

SCONTO 45%€ 15.220
Anzichè  € 27.250

GPL

Mokka x2019

O�erta valida �no al 31 DICEMBRE 2020. Il passaggio di proprietà omaggio è valido per acquisti di una Vettura Usata o Km zero entro il 31 dicembre 2020, a fronte di Finanziamento, comprensivo di Assicurazione Furto e Incendio e valore GAP, solo su un numero limitato di vetture in pronta consegna. Dettagli 
disponibili in Concessionaria o sul sito www.carpoint.it. Lo sconto massimo del 50% rispetto al prezzo di listino della corrispondente vettura nuova si riferisce a: - Ford Fiesta - anno 2017 - km 75.203 targa FJ445**. Prezzo con Finanziamento € 7.720 (prezzo senza Finanziamento € 8.320). Anticipo zero - 12 
rate mensili da € 95,09 - più 12 rate mensili da € 142,63 - più 48 rate menili da € 192,00 -  Prima rata a 90 giorni. (Finanziamento comprensivo di spese apertura pratica, Assicurazione sul credito, Assicurazione F/I per 36 mesi, valore GAP, escluse spese d’incasso € 4,00) Tan 6,97%  - Taeg 8,93% - Capitale 
Finanziato € 9.509,00 - Totale da rimborsare € 12.315,62. I Finanziamenti in comunicazione sono Finanziamenti a 72 mesi. Salvo approvazione della Finanziaria. Le vetture in foto sono indicative e potrebbero contenere accessori a pagamento.

�V�e�n�e�r�d�ì�, �4 �d�i�c�e�m�b�r�e �2�0�2�0� �p�a�g�i�n�a�1�5
�.



R-Store e il Complesso Scolastico
Seraphicum da ormai diversi anni si
sono alleati per raggiungere un
obiettivo comune: migliorare la di-
dattica e renderla davvero integrata,
digitale e di successo.
Al Seraphicum sono tutti preparati
per svolgere adeguatamente le le-
zioni in presenza o a distanza, dagli
studenti agli insegnanti, dai colla-
boratori tecnici alla governance.
Proprio grazie a questo solido parte-
nariato con R-Store sin dall’inizio
dell’anno scolastico gli studenti so-
no stati dotati di iPad. Questo è solo
uno degli aspetti che fa di questa
partnership un sodalizio che ha reso
più innovativa la didattica nella
scuola. Fondamentale è la forma-
zione organizzata da R-Store per
tutti gli insegnanti dell’Istituto sco-
lastico. Una formazione che si con-
centra non solo sull’utilizzo delle
App, ma anche sul dialogo da istau-
rare con gli studenti e le loro fami-
glie, oltre che sul lavoro collabora-
tivo necessario sia nella didattica in
presenza, che in quella a distanza.

Il Seraphicum ha abbracciato il
progetto di R-Store per raggiungere
una vera e propria leadership nella
Digital Education puntando soprat-
tutto sulla formazione dei docenti.
Grazie alla presenza di due Apple
Professional Learning Specialist, la
totalità degli insegnanti del com-
plesso scolastico ha conseguito la
certificazione di “Apple Teachers”.
L’intera squadra dei docenti è stata
sostenuta dalle professoresse Mo-
nica Sandri e Serena Zanotti per te-
nere aggiornate le proprie compe-
tenze attraverso l’Apple Teacher
Learning Center, una piattaforma di
apprendimento gratuita e online
creata per sviluppare solide basi
nell’utilizzo di iPad, Mac e delle
App durante le lezioni.

Il progetto, nel suo complesso, ver-
rà presentato nel corso dell’Open
Day online che si terrà il 14 dicem-
bre 2020, e il 9 e 18 gennaio 2021.

Un’opportunità per famiglie e stu-
denti per osservare da vicino la re-
altà scolastica e per porre domande
non solo ai docenti, ma anche alle
ragazze e ai ragazzi che attualmen-
te frequentano il Seraphicum.

L’offerta formativa di questa scuola
si arricchisce continuamente di me-
todologie e strumenti permeati di
attitudini creative che mutano e per-
sonalizzano l’approccio allo studio,
la sperimentazione, la curiosità e la
voglia di scoprire nuove pratiche
per condividere saperi.
In questo periodo, riferiscono dalla
direzione della scuola, nel Com-
plesso Seraphicum sono attive:
classi in presenza nella scuola pri-
maria, classi che utilizzano la didat-
tica a distanza della secondaria di
primo e secondo grado, e classi nel-
le quali insegnanti e studenti fanno
scuola in presenza insieme con altri
studenti che partecipano con la Dad. 

“Tutto questo non sarebbe possibi-
le senza che tutti gli studenti abbia-
no un iPad in comodato d’uso, che
conoscano e sappiano usare quelle
applicazioni che realizzano una
classe virtuale, collaborativa e
aperta alla creatività, con una pro-
pensione al cambiamento, alla
strutturazione di una forma mentis
che li proietta nel futuro, pronti a
utilizzare strumenti digitali per il
lavoro che faranno, anche se oggi
non immaginiamo quale sarà”,
commenta Maria Chiara Seppiaci,
Coordinatrice didattica della se-
condaria di primo grado.

Il lockdown che ha messo in condi-
zione studenti e docenti di affronta-
re la didattica a distanza spesso im-
preparati, con un senso d’isolamen-
to e inadeguatezza, che ha creato
non pochi problemi nelle scuole e
nelle famiglie, ha avuto un percor-
so diverso al Complesso Scolastico

Seraphicum. Infatti, grazie alla di-
dattica innovativa, avviata con
l’iPad tempo prima, quando non si
poteva neanche immaginare la dif-
fusione del Covid-19, i programmi
rodati per le bambine e i bambini
della scuola primaria, si sono am-
pliati e adeguati a tutti i gradi della
scuola, sino alla secondaria di se-
condo grado. 
Quello che è stato per molti un pe-
riodo da dimenticare, è stato rac-

contato diversamente dagli studenti
della scuola primaria del Seraphi-
cum che hanno realizzato un libro
digitale dal titolo “My Quarantine”
pubblicato in questi giorni su Ap-
ple Books e scaricabile gratuita-
mente. Il libro è stato realizzato uti-
lizzando la versione iCloud delle
App presenti sugli iPad condivisi,
usati a scuola, servendosi d’imma-
gini e brevi testi per descrivere
l’esperienza del tutto perdonale di
ognuno di loro. 
Un lavoro collaborativo al 100%,
tengono a precisare le insegnanti
Serena Zanotti e Monica Sandri,
co-autrici insieme ai piccoli, dell’e-
book realizzato da ciascun bambi-
no, pur rimanendo a casa propria.

Nel Complesso Scolastico Seraphi-
cum è evidente il consolidarsi un
sistema scolastico 4.0 di didattica
innovativa che appassiona gli inse-
gnanti, diffonde creatività e voglia
di personalizzare il processo di ap-
prendimento tra tutti gli studenti.
Alessandro Zattoni, Edu Manager
di R-Store, conferma che il Com-
plesso Scolastico Seraphicum è
senz’altro uno dei maggiori casi di
successo della realtà di R-Store in
qualità di Apple Authorised Educa-
tion Specialist. Una realtà azienda-
le che, ad oggi, sviluppa giornal-
mente progetti di Didattica Digitale
Integrata attraverso un team dedi-
cato di oltre 40 specialisti in co-
stante crescita, distribuiti su tutta la
penisola e che vede coinvolti più di
1200 istituti.

R-Store e il Complesso Scolastico Seraphicum,
un’alleanza vincente
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�d�i� �A�r�i�a�n�n�a� �D�i� �C�o�r�i� 

�C ��è� �s�e�m�p�r�e� �u�n�a� �p�r�i�m�a� �v�o�l�t�a�,� �a�n�c�h�e� 
�p�e�r� �u�n� �v�e�t�e�r�a�n�o� �d�e�l�l�a� �s�t�r�e�e�t� �a�r�t� �c�o�-
�m�e� �T�v�B�o�y�. � �I�l � �p�o�s�t�e�r� �a�r�t�i�s�t� �4�0�e�n�n�e�,� 
�c�h�e� �a� �R�o�m�a� �h�a� �r�e�g�a�l�a�t�o� �o�p�e�r�e� �c�o�m�e� 
�i�l� �b�a�c�i�o� �t�r�a� �S�a�l�v�i�n�i� �e� �D�i� �M�a�i�o� �e� �F�r�a�n�c�e�-
�s�c�o� �T�o�t�t�i� �n�e�i� �p�a�n�n�i� �v�e�s�t�e� �d�i� �S�a�n� �F�r�a�n�-
�c�e�s�c�o�,� �n�o�n� �a�v�e�v�a� �a�n�c�o�r�a� �v�i�s�t�o� �l�a� �C�a�-
�p�i�t�a�l�e� �i�n� �t�e�m�p�i� �d�i� �p�a�n�d�e�m�i�a�.� �L�o� �h�a� 
�f�a�t�t�o� �n�e�l�l�a� �s�e�r�a�t�a� �d�i� �i�e�r�i�,� �p�e�r� �u�n�a� �t�r�i�-
�p�l�a� �a�z�i�o�n�e� �a�r�t�i�s�t�i�c�a� �c�l�a�n�d�e�s�t�i�n�a� �t�r�a� 
�l�e � �s�t�r�a�d�e � �d�e�l � �T�r�i�d�e�n�t�e�. � �L ��a�p�p�u�n�t�a�-
�m�e�n�t�o� �è� �a�l�l�e� �2�0� �i�n� �p�i�a�z�z�a� �A�u�g�u�s�t�o� 
�I�m�p�e�r�a�t�o�r�e�. � �«�È� �s�t�r�a�n�i�a�n�t�e�, � �s�e�m�b�r�a � 
�c�h�e� �l�a� �c�i�t�t�à� �d�o�r�m�a�»�,� �d�i�c�e� �T�v�B�o�y�.� �T�r�e� 
�i� �p�o�s�t�e�r� �c�h�e� �h�a� �p�r�e�p�a�r�a�t�o�,� �t�r�e� �l�e� �t�a�p�-
�p�e�.� �L�a� �p�r�i�m�a� �è� �i�n� �v�i�a� �A�n�t�o�n�i�o� �C�a�n�o�-
�v�a�,� �e� �s�u�l� �m�u�r�o� �d�e�l�l ��o�s�p�e�d�a�l�e� �S�a�n� �G�i�a�-
�c�o�m�o�,� �c�h�i�u�s�o� �d�a� �p�i�ù� �d�i� �1�0� �a�n�n�i�,� �s�o�n�o� 
�c�o�m�p�a�r�s�e� �l�e� �e�f�f�i�g�i� �d�i� �I�l�a�r�i�a� �C�a�p�u�a� �e� 

�R�o�b�e�r�t�o � �B�u�r�i�o�n�i�. � �I � �d�u�e� �v�i�r�o�l�o�g�i�, � �a�l � 
�c�e�n�t�r�o� �d�i� �u�n� �r�e�c�e�n�t�e� �e� �a�c�c�e�s�o� �d�i�b�a�t�t�i�-
�t�o� �s�u� �T�w�i�t�t�e�r�,� �s�o�n�o� �r�a�p�p�r�e�s�e�n�t�a�t�i� �v�i�-
�c�i�n�i� �e� �s�o�r�r�i�d�e�n�t�i�,� �i�n� �m�a�n�o� �u�n� �c�a�r�t�e�l�l�o�-
�n�e� �c�o�n� �l�o� �s�l�o�g�a�n�  ��T�h�e� �v�i�r�u�s� �i�s� �n�o�t � 
�o�v�e�r ��.� �U�n� �m�o�d�o�,� �p�e�r� �T�v�B�o�y�,� �p�e�r� �i�r�o�-
�n�i�z�z�a�r�e� �s�u�i� �l�o�r�o� �d�i�v�e�r�b�i� �s�o�c�i�a�l� �e� �p�e�r� 
�p�o�r�r�e� �l ��a�t�t�e�n�z�i�o�n�e� �s�u� �c�o�m�e� �i� �d�u�e� �m�e�-
�d�i�c�i� �s�i�a�n�o� �a� �t�u�t�t�i� �g�l�i� �e�f�f�e�t�t�i� �d�i�v�e�n�t�a�t�i� 
�i�n�f�l�u�e�n�c�e�r�. � �A�n�z�i�, �  ��I�n�f�l�u�e�n�z�e�r�s ��, � �c�o�-
�m�e� �i�l� �t�i�t�o�l�o� �c�h�e� �d�à� �a�l�l ��o�p�e�r�a�.� �E� �i�l� �s�o�t�-
�t�o�t�i�t�o�l�o�  ��H�a�p�p�y� �C�h�r�i�s�t�m�a�s� �f�r�o�m� �C�a�-
�p�u�a� �&� �B�u�r�i�o�n�i ��,� �è� �u�n� �m�o�n�i�t�o� �p�e�r� �n�o�n� 
�a�b�b�a�s�s�a�r�e� �l�a� �g�u�a�r�d�i�a� �d�u�r�a�n�t�e� �l�e� �f�e�s�t�i�-
�v�i�t�à� �n�a�t�a�l�i�z�i�e�.� 

�I�l� �s�e�c�o�n�d�o� �p�o�s�t�e�r� �è� �a� �t�e�m�a� �s�h�o�p�-
�p�i�n�g�:� �è� �p�e�r�i�c�o�l�o�s�o� �f�a�r�e� �a�z�i�o�n�i� �i�n� �v�i�a� 
�d�e�l� �C�o�r�s�o� �e� �T�v�B�o�y� �s�c�e�g�l�i�e� �i�l� �p�i�ù� �a�p�-
�p�a�r�t�a�t�o� �v�i�c�o�l�o� �d�e�l� �G�r�o�t�t�i�n�o�.� �I�l� �m�u�r�o� 
�è � �p�e�r�f�e�t�t�o �  � � �u�n�a � �r�i�e�n�t�r�a�n�z�a � �n�e�l�l�a � 
�s�t�r�a�d�i�n�a� �i�l�l�u�m�i�n�a�t�a� �d�a� �u�n� �l�a�m�p�i�o�n�e� 
 �� �i�l� �c�o�n�t�e�s�t�o� �d�e�g�r�a�d�a�t�o� �q�u�a�n�t�o� �b�a�-

�s�t�a�,� �t�r�a� �s�a�c�c�h�i� �n�e�r�i� �s�t�r�a�c�o�l�m�i� �d�i� �r�i�f�i�u�-
�t�i�,� �c�a�r�t�e� �e� �c�a�r�t�o�n�i� �a� �t�e�r�r�a�,� �o�l�e�z�z�o� �d�i� 
�u�r�i�n�a�.� �«�E�p�p�u�r�e� �i�n� �q�u�e�s�t�a� �c�i�t�t�à� �i�l� �p�r�o�-
�b�l�e�m�a� �s�e�m�b�r�a� �e�s�s�e�r�e� �l�a� �s�t�r�e�e�t� �a�r�t�»�,� 
�s�b�u�f�f�a� �i�l� �4�0�e�n�n�e�.� �P�o�i� �d�o�m�a�n�d�a�:� �«�M�a� 
�c�o�n� �G�e�c�o� �c�o�m ��è� �f�i�n�i�t�a�?� �P�o�s�s�i�b�i�l�e� �c�h�e� 
�s�i� �s�i�a�n�o� �d�o�v�u�t�o� �d�i�s�p�i�e�g�a�r�e� �t�a�n�t�e� �f�o�r�-
�z�e� �e� �t�e�m�p�o� �p�e�r� �c�o�r�r�e�r�e� �a�p�p�r�e�s�s�o� �a� 
�u�n � �w�r�i�t�e�r�?�»�. � �L ��o�p�e�r�a � �s ��i�n�t�i�t�o�l�a � 
 ��A�d�a�m� �o�n� �P�r�i�m�e ��,� �g�i�o�c�a� �c�o�n� �l�e� �p�a�r�o�-
�l�e� �A�m�a�z�o�n� �P�r�i�m�e� �e� �m�o�s�t�r�a� �i�l� �c�e�l�e�b�r�e� 
�a�f�f�r�e�s�c�o� �d�e�l�l�a� �C�a�p�p�e�l�l�a� �S�i�s�t�i�n�a�:� �m�a� 
�s�t�a�v�o�l�t�a� �A�d�a�m�o� �s�p�o�r�g�e� �l�a� �m�a�n�o� �v�e�r�-
�s�o� �q�u�e�l�l�a� �d�i� �u�n� �D�i�o� �c�o�n� �l�e� �s�e�m�b�i�a�n�z�e� 
�d�i� �u�n� �f�a�t�t�o�r�i�n�o� �d�e�l�l ��e�-�c�o�m�m�e�r�c�e�.� �S�e� 
�s�i� �i�n�q�u�a�d�r�a� �c�o�n� �l�o� �s�m�a�r�t�p�h�o�n�e� �i�l� �Q�r� 
�c�o�d�e� �s�t�a�m�p�a�t�o� �v�i�c�i�n�o� �a�l� �t�i�t�o�l�o�,� �c�i� �s�i� 
�c�o�n�n�e�t�t�e� �a� �u�n� �l�i�n�k� �c�o�n�  ��l ��a�u�d�i�o�g�u�i�-
�d�a �� �c�h�e� �s�p�i�e�g�a� �l ��i�m�m�a�g�i�n�e�:� �è� �l�a� �n�u�o�-
�v�a � �t�r�o�v�a�t�a � �d�i � �T�v�B�o�y�, � �e � �m�e�r�i�t�a � �u�n � 
�a�s�c�o�l�t�o�.� �«�A�d�a�m�o�,� �n�e�l�l�a� �v�e�r�s�i�o�n�e� �o�r�i�-
�g�i�n�a�l�e�,� �t�e�n�d�e� �i�l� �b�r�a�c�c�i�o� �v�e�r�s�o� �l ��E�t�e�r�-

�n�o�  �� �r�e�c�i�t�a� �l�a� �v�o�c�e�  �� �o�r�a� �è� �s�o�s�p�e�s�o� �i�n� 
�u�n� �t�r�e�p�i�d�a�n�t�e � �m�o�m�e�n�t�o � �d�i � �a�t�t�e�s�a�: � 
�n�o�n� �p�i�ù� �p�e�r� �t�o�c�c�a�r�e� �l ��E�t�e�r�n�o� �m�a� �p�e�r� 
�r�i�c�e�v�e�r�e� �i�l� �t�a�n�t�o� �b�r�a�m�a�t�o� �p�a�c�c�o� �o�r�d�i�-
�n�a�t�o� �o�n�l�i�n�e� �c�o�n� �p�o�c�h�i� �c�l�i�c�k�»�.� 

�L�a� �p�a�s�s�e�g�g�i�a�t�a� �p�r�o�s�e�g�u�e� �f�i�n�o� �v�i�c�o�-
�l�o� �d�e�l�l�a� �V�a�c�c�a�r�e�l�l�a�,� �n�o�n� �l�o�n�t�a�n�o� �d�a� 
�v�i�a� �d�e�l�l�a� �S�c�r�o�f�a�.� �Q�u�i�,� �l�o� �s�t�r�e�e�t� �a�r�t�i�s�t� 
�c�o�p�r�e� �u�n�a� �s�v�a�s�t�i�c�a� �s�u�l� �m�u�r�o� �c�o�n� �u�n� 
�b�e�l� �p�o�s�t�e�r� �d�e�l� �s�u�o�  ��f�a�v�o�r�i�t�o ��,� �L�u�i�g�i� 
�D�i� �M�a�i�o�,� �r�a�p�p�r�e�s�e�n�t�a�t�o� �p�e�l�l�i�c�c�i�a� �r�o�-
�s�a� �e� �c�h�i�t�a�r�r�a� �e�l�e�t�t�r�i�c�a� �f�i�r�m�a�t�a� �G�i�g�g�i� 
�E�b�b�a�s�t�a�,� �c�o�m�e� �S�f�e�r�a�,� �c�o�n� �c�u�i� �c�o�n�d�i�-
�v�i�d�e� �i�l� �l�o�o�k� �e� �l ��a�s�c�e�s�a� �l�a�m�p�o�,� �u�n�o� �n�e�l�-
�l�a� �m�u�s�i�c�a�,� �l ��a�l�t�r�o� �a�l�l�a� �p�o�l�i�t�i�c�a�.� �M�i�s�s�i�o�-
�n�e� �c�o�m�p�i�u�t�a�.� �A�l�l�e� �2�1�.�0�9� �T�v�B�o�y� �s�t�a� �a�d�-
�d�e�n�t�a�n�d�o� �u�n� �p�e�z�z�o� �d�i� �p�i�z�z�a� �c�o�m�p�r�a�-
�t�a� �n�e�l�l ��u�l�t�i�m�a� �b�o�t�t�e�g�a� �a�p�e�r�t�a�.� �M�a� �l�a� 
�p�a�c�e� �d�u�r�a� �p�o�c�o�.� �D�a�v�a�n�t�i � �a� �l�u�i� �s�f�i�l�a� 
�u�n ��a�u�t�o� �d�e�l�l�a� �P�o�l�i�z�i�a�.� �E� �T�v�B�o�y� �s�c�o�m�-
�p�a�r�e� �n�e�l�l ��o�m�b�r�a�.� 

�A�l� �C�o�r�s�o
�I�n� �v�i�a� �d�i� �S�a�n� 
�G�i�a�c�o�m�o�,� �n�o�n� 
�d�i�s�t�a�n�t�e� �d�a�l� 
�C�o�r�s�o�,� �i� �p�o�s�t�e�r� 
�d�e�l� �q�u�a�r�a�n�t�e�n�n�e� 
�T�v�B�o�y� �c�o�n� 
�A�d�a�m�,� �B�u�r�i�o�n�i� �e� 
�C�a�p�u�a�.� �S�o�t�t�o�,� 
�L�u�i�g�i� �D�i� �M�a�i�o� �e� 
�l ��a�r�t�i�s�t�a� �i�n� �a�z�i�o�n�e

�D�o�p�o� �T�o�t�t�i� 
�e� �p�a�p�a� 
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�R�o�m�a� �S�o�c�i�e�t�à

Didattica in diretta
con le lezioni in diretta 
interattiva online o in 
presenza partecipi e 
interagisci come in aula

Docenti altamente 
selezionati
Per formarti al meglio

Centro Studi Pallai  dal 1952
Via Michelangelo Poggioli 3 - Roma - info@pallai.it - www.pallai.it - tel.: 06.49.15.03

(a pochi passi dalla Sapienza)

Informati ora: 06.49.15.03 Potenziamento costante
della tua preparazione 
attraverso interrogazioni, 
QUIZ e approfondimenti

Online e in presenza* la migliore preparazione
al test di accesso per Medicina, Odontoiatria, Professioni Sanitarie.

ultimi posti per i corsi annuali del 10 e del 12 dicembre

*le lezioni in presenza riprenderanno appena cesseranno gli e�fetti del DPCM 3-11-20

�V�e�n�e�r�d�ì�, �4 �d�i�c�e�m�b�r�e �2�0�2�0� �p�a�g�i�n�a�1�7
�.



Il concetto di produzione 
“sartoriale”, su misura, ap-
plicato alla sicurezza e nello 
speci�co alle porte taglia-

fuoco di grandi dimensioni e 
“speciali”. Meverin è un’azienda 
italiana con sede in provincia di 
Parma, che inizia la sua attività 
nel lontano 1983 e che oggi può 
essere considerata tra i leader 
del settore, grazie a una costan-
te attenzione verso la ricerca, 
che le permette di migliorare 
i propri prodotti, evolvendoli 
a�nché si allineino alle norma -
tive europee di riferimento più 
recenti. 

	� ��	���
La grande forza di Meverin è 
quella di realizzare, come anti-
cipato, prodotti su misura e ap-
positamente creati su commes-
sa, dunque con speci�che sem-
pre diverse. Tutte le chiusure 
(o “portoni”) tagliafuoco targa-
te Meverin vantano dispositi-
vi brevettati dalla stessa azien-
da, che studia e progetta le li-
nee di produzione e si avvale di 
partner che possano soddisfare 
tutte le richieste in fase di pro-
duzione. Il risultato è una va-
sta gamma di porte tagliafuoco 
di grandi dimensioni: da quel-
le scorrevoli modulari a una 
e due ante, a quelle a rotazio-
ne di grandi dimensioni (“Ma-
gnum”), �no alle porte scorre-
voli verticali (“saliscendi”). 
Tutte vengono sottoposte a un 
lunghissimo ma necessario iter 
di prove al fuoco, per certi�-
carne lo standard prestaziona-
le, che da sempre contraddi-
stingue l’azienda parmense, i 
cui prodotti possono essere an-
noverati tra i top di gamma. La 
progettazione ingegneristica 
continua ha portato a compie-
re un balzo tecnologico signi�-

cativo: grazie all’utilizzo di un 
software proprietario unico, ad 
esempio, l’azienda è capace di 
trasformare un progetto al 100% 
su misura in un �usso di produ-
zione e�ciente e impeccabile. 
Un percorso di cui fa parte an-
che la rapidità nell’evadere la 
commessa, ulteriore elemento 
- insieme a una competitività in 
termini di prezzo - che fa di Me-
verin una tra le aziende più vir-
tuose del settore. 

����
L’utilizzo degli elementi di com-
partimentazione antincendio 

rappresenta una delle più im-
portanti misure di sicurezza: le 
porte tagliafuoco hanno la de-
licata funzione di circoscrivere 
l’area, frazionare i rischi e crea-
re aree sicure. 
Vengono utilizzate in moltepli-
ci ambienti: grandi industrie 
(fabbriche, capannoni ecc.), 
ospedali, luoghi ad alta fre-
quentazione pubblica come te-
atri, cinema, centri commercia-
li, �ere. 
Un ulteriore utilizzo delle por-
te tagliafuoco Meverin è quel-
lo destinato a luoghi di interes-
se storico e/o culturale: meri-
to della capacità di produzio-
ne sartoriale e dunque di adat-
tamento dell’azienda, capace di 
applicare ogni prescrizione ri-
chiesta e al tempo stesso salva-
guardare l’identità di questi siti. 

Quell� d� Mever�n non 
è solt�nto l� stor�� d� 
un’�z�end�, m� d� un 
�now-how che nel tempo 
- sopr�ttutto d�l 1994, 
�nno �n cu� l’�z�end� s� è 
or�ent�t� sull� produz�one d� 
prodott� res�stent� �l fuoco 
d� d�mens�on� spec��l� - s� è 
consol�d�to per po� essere 
tr�m�nd�to �n quello che può 
essere def�n�to un p�ss����o 
�ener�z�on�le� L� fond�z�one 
r�s�le �l 1983, �d oper� d� 
G�ov�nn� M�ffe�, �de�tore 
e pr�mo re�l�zz�tore del 
softw�re propr�et�r�o �ll� 
b�se dell’esclus�vo s�stem� 
T��lor, �sso nell� m�n�c� 
�z�end�le per l� re�l�zz�z�one 
d� prodott� complet�mente 
su m�sur� con �l r��ore, l� 
flu�d�t� e l’eff�c�enz� d� 
un� produz�one �n ser�e� 
L� cont�nu�t� d� m�ss�one 
e v�s�one è ��r�nt�t� d�l 
pro�ress�vo �ff��nc�mento 
d� p�rte delle due f��l�e - 
l’�n�� Cr�st�n� e l’�n�� �rch� 
Antonell� - pro�ett�te �l 
futuro e �ntenz�on�te � 
prose�u�re l� d�rez�one 
�ntr�pres�, m��l�or�ndo e 
punt�ndo �d �mpl��re serv�z� 
e prest�z�on�� 

�now-how
ed eff�c�enz�
d�l 1983
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La sicurezza delle porte tagliafuoco
in produzione sartoriale e di qualità
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L’azienda studia e 
progetta le proprie 
linee di produzione e 
dispone di un’ampia 
gamma di prodotti
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Con l’entr�t� �n v��ore 
nel novembre 2019 
dell� norm� europe� 
UNI EN 16034 - UNI 
EN 13241, Mever�n h� 
sv�lupp�to un� nuov� 
�ener�z�one d� porte 
t��l��fuoco �d �lte 
prest�z�on� m�rc�te 
CE, che le permettono 
d� essere prot��on�st� 
�nche sul merc�to 
europeo� Per l’�z�end� 
s� è tr�tt�to d� uno 

step �mport�nte, 
cert�f�c�to �nche 
d�� test �� prodott� 
(�nche d� �r�nd� 
d�mens�on�) effettu�t� 
ne� p�ù �mport�nt� 
l�bor�tor� d� prov� 
�t�l��n� ed europe��
Tutt� � prodott� 
Mever�n sono �ll�ne�t� 
�lle norm�t�ve d� 
r�fer�mento p�ù recent� 
�n tem� d� �ncolum�t� 
e s�lute um�n�� 

L’����orn�mento CE

�� ����� ���
	���� �
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Assistenza e prezzi competitivi

Il v�lore ����unto 
d� Mever�n è 
r�ppresent�to 
d� un’eff�c�enz� 
produtt�v� che può 
essere def�n�t� t�le 
�r�z�e � un� c�p�c�t� 
d� pro�ett�z�one 
che v� d� p�r� p�sso 
con l’evoluz�one 
tecnolo��c� dell� 
��mm�� È d� un 
processo che 
comprende temp� 
d� produz�one 

�ss�m�l�b�l� � quell� 
delle produz�on� �n 
ser�e� �ccor��ment� 
tecn�c� che f�c�l�t�no 
mont����o e 
m�nutenz�one� 
un’�ss�stenz� pre e 
post vend�t� d� p�rte 
d� uno st�ff �lt�mente 
qu�l�f�c�to� Il tutto 
con un prezzo che - 
nonost�nte queste 
spec�f�che - rest� tr� 
� p�ù compet�t�v� sul 
merc�to� 

Nuova generazione di portoni tagliafuoco ad alte prestazioni, marcati CE

I Portoni tagliafuoco Meverin sono realizzati 
esclusivamente su misura (zero % standard)
con tempi di consegna equiparabili
ad una produzione di serie

La nostra missione, da trent’anni a questa parte, è proteggere tutto 
ciò che è valore e bellezza dall’aggressione del fuoco.
La vita, la salute, il lavoro e la tranquillità delle persone. Gli edi� ci e gli 
oggetti di pregio. I punti di passaggio più delicati.

I prodotti tagliafuoco Meverin Fire Fixing® sono installati in magazzini e 
laboratori, teatri, cinema e musei, ospedali, centri commerciali, � ere.
E poi navi, gallerie, parcheggi.

Str. della Pace, 36 43058 Sorbolo Mezzani PARMA | 0521 817342 - 0521 817206 | www meverin com

�.
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�d�i� �A�n�d�r�e�a� �P�e�n�n�a

�P�r�o�s�e�g�u�e� �l�a� �p�r�o�p�o�s�t�a� �d�i� �c�o�n�c�e�r�t�i� �d�a�l� 
�v�i�v�o � �d�e�l�l ��A�c�c�a�d�e�m�i�a � �N�a�z�i�o�n�a�l�e � �d�i � 
�S�a�n�t�a� �C�e�c�i�l�i�a�,� �i�n� �d�i�r�e�t�t�a� �s�u� �R�a�i� �R�a�d�i�o� 
�3 � �e � �i�n � �s�t�r�e�a�m�i�n�g � �s�u � �R�a�i � �C�u�l�t�u�r�a � �( � 
�h�t�t�p�:�/�/�r�a�i�c�u�l�t�u�r�a�.�i�t�/� �)�.� �S�u�l� �p�o�d�i�o� �s�t�a�-
�s�e�r�a� �a�l�l�e� �2�0�.�3�0� �u�n�o� �d�e�i� �d�i�r�e�t�t�o�r�i� �p�i�ù� 
�l�e�g�a�t�i � �a�l�l ��o�r�c�h�e�s�t�r�a�, � �S�e�m�y�o�n � �B�y�c�h�-
�k�o�v�.� �I�n� �p�r�o�g�r�a�m�m�a� �l�a� �S�i�n�f�o�n�i�a� �n�.�3� 
 ��S�c�o�z�z�e�s�e �� �d�i� �F�e�l�i�x� �M�e�n�d�e�l�s�s�o�h�n� �e� �i�l� 
�C�o�n�c�e�r�t�o� �n�.�2�4� �i�n� �d�o� �m�i�n�.� �K� �4�9�1� �d�i� �M�o�-
�z�a�r�t�,� �c�h�e� �s�e�g�n�a� �a�n�c�h�e� �i�l� �d�e�b�u�t�t�o� �r�o�-
�m�a�n�o � �d�e�l � �p�i�a�n�i�s�t�a � �i�s�r�a�e�l�i�a�n�o � �T�o�m� 
�B�o�r�r�o�w�,� �g�i�o�v�a�n�e� �c�o�n�c�e�r�t�i�s�t�a� �i�n� �a�s�c�e�-
�s�a� �a� �l�i�v�e�l�l�o� �i�n�t�e�r�n�a�z�i�o�n�a�l�e�.� �A�l�l�i�e�v�o� �d�i� 
�M�u�r�r�a�y� �P�e�r�a�h�i�a�,� �B�o�r�r�o�w�,� �n�a�t�o� �a� �T�e�l� 
�A�v�i�v� �n�e�l� �2�0�0�0� �è� �u�n�o� �d�e�i� �p�r�i�m�i� �a�r�t�i�s�t�i� 
�d�e�l� �n�u�o�v�o� �s�e�c�o�l�o� �a� �s�u�o�n�a�r�e� �a� �S�a�n�t�a� 
�C�e�c�i�l�i�a�,� �c�o�s�a� �c�h�e� �l�o� �r�e�n�d�e� �o�r�g�o�g�l�i�o�-
�s�o�:� �«�Q�u�a�n�t�i� �d�e�b�u�t�t�i� �i�n� �u�n�o�,� �l ��e�s�o�r�d�i�o� 
�c�o�n� �S�a�n�t�a� �C�e�c�i�l�i�a� �m�a� �a�n�c�h�e� �l�a� �p�r�i�m�a� 
�v�o�l�t�a� �c�h�e� �v�i�s�i�t�o� �R�o�m�a�,� �d�o�p�o� �d�e�c�i�n�e� 
�d�i� �t�r�a�n�s�i�t�i� �a�l�l ��a�e�r�o�p�o�r�t�o�.� �N�o�n� �s�o� �d�i�r�v�i� 
�q�u�a�n�t�o� �s�i�a� �g�r�a�t�o� �p�e�r� �q�u�e�s�t�a� �o�c�c�a�s�i�o�-
�n�e�,� �u�n� �p�i�c�c�o�l�o� �m�i�r�a�c�o�l�o�.� �È� �a�n�c�h�e� �i�l� 
�p�r�i�m�o� �i�n�c�o�n�t�r�o� �c�o�n� �S�e�m�y�o�n� �B�y�c�h�-
�k�o�v�,� �d�i�r�e�t�t�o�r�e� �f�a�n�t�a�s�t�i�c�o�»�.

�D�o�v�e� �v�i�v�e�?� 
�«�V�i�c�i�n�o� �a� �T�e�l� �A�v�i�v�,� �l�a� �c�i�t�t�à� �p�r�i�n�c�i�p�a�l�e� 
�p�e�r� �l�a� �m�u�s�i�c�a� �i�n� �I�s�r�a�e�l�e�:� �a�l� �m�o�m�e�n�t�o� 

�p�e�r�ò� �l�a� �s�i�t�u�a�z�i�o�n�e� �è� �p�a�r�t�i�c�o�l�a�r�m�e�n�t�e� 
�t�r�i�s�t�e�,� �d�a� �m�o�l�t�i� �m�e�s�i� �s�i� �s�u�o�n�a� 
�p�o�c�h�i�s�s�i�m�o� �d�a�l� �v�i�v�o�.� �Q�u�a�l�c�h�e� �r�a�r�o� 
�c�o�n�c�e�r�t�o� �i�n� �s�t�r�e�a�m�i�n�g�,� �n�i�e�n�t�e� �a�l�t�r�o�»�.

�I�n� �I�s�r�a�e�l�e� �l�a� �v�i�t�a� �m�u�s�i�c�a�l�e� �è� 
�i�n�f�o�r�m�a�l�e� �e� �a�f�f�o�l�l�a�t�a� �d�i� �g�i�o�v�a�n�i�,� �p�i�ù� 
�c�h�e� �i�n� �E�u�r�o�p�a�,� �c�o�m�e� �m�a�i�?
�«�C�i� �s�o�n�o� �c�o�n�c�e�r�t�i� �i�n�f�o�r�m�a�l�i�,� �m�a� 
�a�n�c�h�e� �s�i�t�u�a�z�i�o�n�i� �p�i�ù� �s�e�r�i�o�s�e�.� �È� �v�e�r�o�,� 
�c�i� �s�o�n�o� �t�a�n�t�i� �g�i�o�v�a�n�i� �i�n� �s�a�l�a�,� �m�a� �a� �m�e� 
�s�e�m�b�r�a� �c�h�e� �s�i�a�n�o� �a�s�p�e�t�t�i� �c�h�e� 
�p�r�e�n�d�o�n�o� �p�i�e�d�e� �d�a�p�p�e�r�t�u�t�t�o�.� �S�o�n�o� �i� 
�g�i�o�v�a�n�i� �c�h�e� �c�a�m�b�i�a�n�o� �i�l� �m�o�d�o� �d�i� 
�c�o�m�p�o�r�t�a�r�s�i� �d�e�l� �p�u�b�b�l�i�c�o�»�.

�S�t�a�v�o�l�t�a� �p�e�r�ò� �i�l� �p�u�b�b�l�i�c�o� �n�o�n� �c ��è�.
�«�S�u�o�n�a�r�e� �i�n� �u�n�a� �s�a�l�a� �v�u�o�t�a� �è� 
�u�n ��e�s�p�e�r�i�e�n�z�a� �s�i�n�g�o�l�a�r�e�,� �n�o�n� �t�a�n�t�o� 
�p�i�ù� �d�i�f�f�i�c�i�l�e� �q�u�a�n�t�o� �t�o�t�a�l�m�e�n�t�e� 
�d�i�v�e�r�s�a�.� �L ��i�n�t�e�r�p�r�e�t�a�z�i�o�n�e� �r�i�s�u�l�t�a� �p�i�ù� 
�m�e�d�i�t�a�t�a�,� �c�o�m�e� �s�e� �s�i� �s�u�o�n�a�s�s�e� �p�e�r� �s�é� 
�s�t�e�s�s�i�,� �è� �d�a�v�v�e�r�o� �d�i�v�e�r�s�o� �d�a�l� �c�o�n�c�e�r�t�o� 
�n�o�r�m�a�l�e�.� �C�e�r�t�o�,� �m�a�n�c�a� �l ��e�l�e�t�t�r�i�c�i�t�à� 
�d�e�l�l�a� �s�a�l�a� �p�i�e�n�a�,� �s�p�e�r�o� �d�a�v�v�e�r�o� �d�i� 
�r�i�t�r�o�v�a�r�l�a� �p�r�e�s�t�o�»�.

�M�e�n�t�r�e� �l�a� �s�u�a� �c�a�r�r�i�e�r�a� �p�r�e�n�d�e�v�a� 
�l ��a�v�v�i�o� �è� �e�s�p�l�o�s�a� �l�a� �p�a�n�d�e�m�i�a�.� �U�n� 
�c�o�l�p�o� �d�u�r�i�s�s�i�m�o�,� �c�o�m�e� �h�a� �r�e�a�g�i�t�o�?� 
�«�È� �v�e�r�o�,� �è� �s�t�a�t�o� �d�u�r�o�,� �t�a�n�t�i� �p�r�o�g�e�t�t�i� 
�c�a�n�c�e�l�l�a�t�i�,� �a�l�t�r�i� �r�i�m�a�n�d�a�t�i�.� �P�e�r�ò� �n�o�n� 
�m�i� �s�o�n�o� �a�b�b�a�t�t�u�t�o�,� �s�o�n�o� �i�n� �s�a�l�i�r�e� �e� �h�o� 
�i�m�p�i�e�g�a�t�o� �i�l� �t�e�m�p�o� �l�i�b�e�r�o� �p�e�r� 
�s�t�u�d�i�a�r�e�,� �i� �m�a�r�g�i�n�i� �d�i� �m�i�g�l�i�o�r�a�m�e�n�t�o� 

�c�i� �s�o�n�o� �s�e�m�p�r�e�,� �è� �l ��o�c�c�a�s�i�o�n�e� �p�e�r� 
�a�p�p�r�o�f�o�n�d�i�r�e� �n�u�o�v�i� �r�e�p�e�r�t�o�r�i�.� �N�o�n� 
�s�o�n�o� �a�n�g�o�s�c�i�a�t�o�»�.

�U�n� �v�e�n�t�e�n�n�e� �a�r�r�i�v�a� �a�l�l ��i�n�i�z�i�o� 
�c�a�r�r�i�e�r�a� �c�o�n� �t�a�n�t�i� �s�a�c�r�i�f�i�c�i� �d�i� �s�t�u�d�i�o� 
�a�l�l�e� �s�p�a�l�l�e�.� �H�a� �p�e�r�d�u�t�o� �q�u�a�l�c�o�s�a� 
�d�e�l�l�a� �s�u�a� �a�d�o�l�e�s�c�e�n�z�a�?� 
�«�N�o�n� �s�a�p�r�e�i� �d�a�v�v�e�r�o�,� �n�o�n� �h�o� �m�a�i� 
�s�e�n�t�i�t�o� �c�h�e� �s�t�a�v�o� �p�a�g�a�n�d�o� �u�n� �p�r�e�z�z�o� 
�p�e�r� �l�a� �m�i�a� �p�a�s�s�i�o�n�e� �p�e�r� �l�a� �m�u�s�i�c�a�.� �H�o� 
�s�t�u�d�i�a�t�o� �m�o�l�t�o�,� �è� �v�e�r�o�,� �m�a� �m�i� �è� 
�s�e�m�p�r�e� �s�e�m�b�r�a�t�o� �c�o�s�ì� �m�e�r�a�v�i�g�l�i�o�s�o� 
�p�o�t�e�r� �e�s�s�e�r�e� �u�n� �m�u�s�i�c�i�s�t�a�»�.

�I� �p�r�o�s�s�i�m�i� �i�m�p�e�g�n�i�?
�«�S�o�n�o� �d�i�v�e�n�t�a�t�o� �c�a�u�t�o�,� �c�h�i� �l�o� �s�a�?� �I�l� 
�r�e�c�i�t�a�l� �c�h�e� �s�p�e�r�o� �d�i� �s�u�o�n�a�r�e� �e� �a�s�p�e�t�t�o� 
�c�o�n� �a�n�s�i�a� �è� �a� �V�e�r�b�i�e�r�,� �n�e�l�l ��e�s�t�a�t�e� �2�0�2�1�:� 
�u�n� �p�r�o�g�r�a�m�m�a� �t�u�t�t�o� �r�u�s�s�o� �c�o�n� �l�a� 
�S�e�s�t�a� �S�o�n�a�t�a� �d�i� �P�r�o�k�o�f ��e�v�.

�S�t�a�s�e�r�a� �a�l�l�e� �o�r�e� 
�2�0�.�3�0� �i�n� �d�i�r�e�t�t�a� 
�d�a�l� �P�a�r�c�o� �d�e�l�l�a� 
�M�u�s�i�c�a� �s�u� �R�a�i� 
�R�a�d�i�o� �T�r�e� �e� �i�n� 
�d�i�r�e�t�t�a� 
�s�t�r�e�a�m�i�n�g� �s�u� 
�r�a�i�c�u�l�t�u�r�a�.�i�t� �i�l� 
�d�i�r�e�t�t�o�r�e� �r�u�s�s�o� 
�S�e�m�y�o�n� �B�i�c�h�k�o�v� 
�e� �i�l� �v�e�n�t�e�n�n�e� 
�p�i�a�n�i�s�t�a� 
�i�s�r�a�e�l�i�a�n�o� 
�T�o�m� �B�o�r�r�o�w� 

�L ��i�n�t�e�r�v�i�s�t�a

�T�o�m� �B�o�r�r�o�w
 ��D�a�l� �s�o�l�e� �d�i� �I�s�r�a�e�l�e� �p�o�r�t�o
�l�a� �s�p�e�r�a�n�z�a� �d�e�l�l�a� �m�u�s�i�c�a �

�S�i� �s�p�o�s�t�a� �o�n�l�i�n�e� �l�a� �f�e�s�t�a� �p�e�r� �i� 
�3�0� �a�n�n�i� �d�e�l� �C�e�n�t�r�o� �d�i� �R�i�c�e�r�c�h�e� 
�M�u�s�i�c�a�l�i�,� �m�a�r�a�t�o�n�a� �m�u�s�i�c�a�l�e� 
�d�a�l� �v�i�v�o� �d�a�l�l�a� �s�a�l�a� �P�e�t�r�a�s�s�i� �d�e�l� 
�P�a�r�c�o� �d�e�l�l�a� �m�u�s�i�c�a� �d�a�l�l�e� �1�1�.�0�0�.� 
�G�r�a�n� �f�i�n�a�l�e� �a�l�l�e� �1�9�.�0�0� �c�o�n� �l�a� 
�p�r�i�m�a� �a�s�s�o�l�u�t�a� �d�i� �T�h�e� 
�C�o�n�t�a�i�n�m�e�n�t� �E�t�u�d�e�s� �p�e�r� 
�c�o�m�p�u�t�e�r�,� �t�a�s�t�i�e�r�a� �m�i�d�i� �e� 
�p�i�a�n�o�f�o�r�t�e�,� �v�i�a�g�g�i�o� 
�a�u�t�o�b�i�o�g�r�a�f�i�c�o� �i�n� �m�u�s�i�c�a� �d�e�l� 
�c�o�m�p�o�s�i�t�o�r�e� �A�l�v�i�n� �C�u�r�r�a�n�.� 
�S�u�l�l�a� �p�a�g�i�n�a� �F�b� �d�i� �A�r�t�e�s�c�i�e�n�z�a�.
�a�n�.� �p�e�n�.

�A�u�d�i�t�o�r�i�u�m
�M�a�r�a�t�o�n�a� �d�a�l� �v�i�v�o
�c�o�n� �A�l�v�i�n� �C�u�r�r�a�n

� k�A� �T�e�l� �A�v�i�v
�T�o�m� �B�o�r�r�o�w� �è� 
�n�a�t�o� �n�e�l� �2�0�0�0� �e� 
�v�i�v�e� �v�i�c�i�n�o� �a� �T�e�l� 
�A�v�i�v� �l�a� �p�r�i�n�c�i�p�a�l�e� 
�c�i�t�t�à� �p�e�r� �l�a� 
�m�u�s�i�c�a� �i�n� �I�s�r�a�e�l�e�.� 
�S�t�a�s�e�r�a� �d�e�b�u�t�t�a� 
�i�n� �c�o�n�c�e�r�t�o� 
�a� �S�a�n�t�a� �C�e�c�i�l�i�a

�B�y�c�h�k�o�v
�s�u�l� �p�o�d�i�o

�R�o�m�a� �S�o�c�i�e�t�à

�T�e�a�t�r�o� �d�e�l�l ��O�p�e�r�a
�B�a�c�h� �e� �S�t�r�a�v�i�n�s�k�y
�p�r�i�m�a� �d�e�l� �B�a�r�b�i�e�r�e

�I�n� �a�t�t�e�s�a� �d�e�l� �d�e�b�u�t�t�o� �d�e�l� 
�B�a�r�b�i�e�r�e�,� �D�a�n�i�e�l�e� �G�a�t�t�i� �t�o�r�n�a� �s�u�l� 
�p�o�d�i�o� �a�l�l�e� �1�9�.�0�0� �p�e�r� �i�l� �p�r�i�m�o� 
�c�o�n�c�e�r�t�o� �d�e�i� �t�r�e� �c�h�e� �d�u�r�a�n�t�e� �i�l� 
�m�e�s�e� �d�i�c�e�m�b�r�e� �l ��O�p�e�r�a� 
�p�r�o�p�o�n�e� �i�n� �l�i�v�e�-�s�t�r�e�a�m�i�n�g� �d�a�l� 
�t�e�a�t�r�o� �s�u�l� �p�r�o�p�r�i�o� �c�a�n�a�l�e� 
�Y�o�u�T�u�b�e� �e� �s�u�l�l�e� �p�i�a�t�t�a�f�o�r�m�e� 
�v�i�d�e�o� �d�e�l�l �� �A�n�s�a� �e� �d�e�l�l ��A�n�f�o�l�s�.� �I�n� 
�p�r�o�g�r�a�m�m�a� �m�u�s�i�c�h�e� �O�v�e�r�t�u�r�e� 
�n�.�2� �B�W�V� �1�0�6�7� �d�i� �J�.�S�.� �B�a�c�h�,� �L�e� 
�t�o�m�b�e�a�u� �d�e� �C�o�u�p�e�r�i�n� �d�i� �R�a�v�e�l� 
�e� �P�u�l�c�i�n�e�l�l�a� �d�i� �S�t�r�a�v�i�n�s�k�y�.� 
�a�n�.� �p�e�n�.

�V�e�n�e�r�d�ì�, �4 �d�i�c�e�m�b�r�e �2�0�2�0� �p�a�g�i�n�a�1�9
�.
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D
all’esperienza nel set-
tore delle scarpe antin-
fortunistiche, Würth 
Modyf lancia le nuove 

calzature riciclate “EcoFresh”, 
che si contraddistinguono per 
l’estrema leggerezza e freschez-
za, nonché per una spiccata at-
tenzione al design. 

�� 
�
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Il principio dal quale l’azien-
da è partita è quello della tutela 
dell’ambiente, che oggi rappre-
senta un’esigenza fondamen-
tale per assicurare il benessere 
e il progresso della società, ma 
anche per salvaguardare il pia-
neta. Würth Modyf con la scar-
pa EcoFresh ha voluto promuo-
vere la sostenibilità ambientale 
unendola a due suoi valori car-
dine: la sicurezza e la comodità 
dei lavoratori. 

COM’È REALIZZATA
Tomaia, fettuccia e lacci sono 
realizzati al 100% da PET rici-
clato: tutti e tre gli elementi si 
presentano estremamente resi-
stenti.  La soletta interna è ot-
tenuta da gomma riciclata di 
scarpe, bottiglie e bicchieri di 
plastica, restituendo così nuova 
vita a questi materiali di scarto. 
La scarpa EcoFresh è stata di-
segnata per coniugare comfort 
e versatilità d’uso, ma non tra-
scura l’estetica: presenta, infat-
ti, un look sportivo che la diffe-
renzia dalla classica scarpa an-
tinfortunistica e che la rende 
adatta sia al pubblico maschile 
che a quello femminile. Il risul -
tato è una calzatura attenta sia 
alle prestazioni che al design, 

come dimostrano i colori �uo e 
il calzino integrato che sostitui-
sce la classica linguetta. 

�� ���
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La freschezza del piede è fon-
damentale per il proprio benes-
sere, sia durante la bella stagio-
ne che in inverno. La scarpa da 
lavoro EcoFresh è dotata di un 
innovativo Air Cooling System 
attraverso il quale – grazie al-
la speciale fodera a canali – l’a-

ria esterna entra dalla sommi-
tà della scarpa e tramite la pres-
sione sulla ventosa della soletta, 
viene spinta lungo l’arco plan-
tare. L’aria calda fuoriesce dal 
davanti, passando per gli inser-
ti traforati e i canali, garantendo 
a chi indossa questa scarpa una 
sensazione di freschezza.  

UNA SCARPA LEGGERA
La maggior parte delle scarpe 
antinfortunistica risulta pesan-
te e poco pratica: difetti che �-
niscono per affaticare ulterior-
mente il piede. La scarpa Eco-
Fresh, invece, pesa solo 480 
grammi circa ed è dotata di una 
suola con stabilizzatore ricicla -
to estremamente �essibile, che 
conferisce a chi la indossa mag-
giore libertà nei movimenti. 
Un ultimo aspetto, non per que-
sto meno importante, è quel-
lo della sicurezza: EcoFresh è la 
prima scarpa marchiata Würth 
Modyf che rispetta la nuo -
va normativa sul puntale: essa 
sancisce che tra le dita e il pun-
tale debba esserci un maggior 
spazio libero, proprio per au-
mentare il livello di sicurezza.

Focus  SICUREZZA SUL LAVORO ������������ ����
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Scarpe da lavoro riciclate: comode e sicure
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La scarpa è stata 
disegnata per 
coniugare comfort  
e versatilità d’uso

La freschezza del 
piede è fondamentale: 
un aspetto da non 
sottovalutare

I
l Gruppo Würth Modyf 
è specialista nel settore 
dell’abbigliamento pro -
fessionale e delle scarpe 

antinfortunistiche. Nasce nel 
1997 in Germania, la gamma 
Modyf dedicata ai professioni -
sti nel mondo dell’automotive, 
dell’artigianato, dell’edilizia e 
dell’industria. Nello stesso an -
no il marchio, forte del succes-
so, arriva anche in Italia, stabi-
lendo il proprio headquarter a 
Termeno (BZ).

�� �	��� ��
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Contraddistinto dalla ricer-
ca nei materiali, nel design e 
nei dettagli, tipici del marchio 
Würth, l’abbigliamento Modyf 
comprende giacche, pantaloni, 
scarpe, maglieria, gilet e acces-
sori, studiati con l’obiettivo di 
favorire il comfort e protegge-
re il corpo da intemperie e ur-
ti.  Un catalogo che soddisfa le 
speci�che esigenze di svaria-
te professionalità: muratori, 
idraulici, elettricisti, piastrelli-
sti, pittori, artigiani del legno, 
meccanici, autotrasportatori, 
saldatori, agricoltori e giardi -
nieri. 

� ����
 �����
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Würth Modyf, che nel 2020 ha 
conquistato il prestigioso pre-

mio German Design Award, è 
fornitore uf�ciale di brand co-
me Sky, Forst, e noti marchi del 
settore automobilistico: con-
ta attualmente oltre 300 di-
pendenti in tutta Europa (Ita-
lia, Germania, Francia, Spagna, 
Norvegia e Portogallo. L’abbi-
gliamento è distribuito in tut-

ta Italia e può essere acquista-
to rivolgendosi ai 2200 agen-
ti Würth Modyf attivi nel terri-
torio, ma anche nei 170 pun-
ti vendita Würth, nello store 
Modyf di Egna (BZ), online al 
sito www.modyf.it oppure te -
lefonicamente, rivolgendosi al 
numero 06 90 77 99 10.

Un marchio sempre attento
e costantemente aggiornato

LA STORIA    
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Contestu�lmente �ll� r��pertur� 
d� tutte le �tt�v�t�, �l br�nd 
W�rth Mod�f h� cre�to e 
reso d�spon�b�le un� l�ne� 
d� d�spos�t�v� d� s�curezz� 
�nd�v�du�le per prote��ers� d�l 
cont���o d� Cov�d-19�
S� tr�tt� sopr�ttutto d� 
m�scher�ne l�v�b�l� 
cert�f�c�te CE come d�spos�t�vo 
b�omed�c�le, vendute ��� 
s�n�f�c�te, così che non c� 
s�� b�so�no d� s�n�f�c�rle nel 
momento �n cu� ven�ono 
�cqu�st�te�
Prodotte �n It�l��, sono test�te 
secondo le norm�t�ve UNI EN 
14683�2019, UNI EN 10993-1 e UNI 

EN 10993-5 e sono ut�l�zz�b�l� per
prote��ers� d�l Coron�v�rus m� 
�nche d��l� �ltr� b�tter� che s� 
tr�smettono �ttr�verso droplet� 
O�n� m�scher�n� l�v�b�le è 
re�ol�b�le �n lun�hezz� tr�m�te 
de� l�cc�, ut�l� per ev�t�re f�st�d� 
e �rr�t�z�on� d�etro le orecch�e� 
In qu�nto cert�f�c�te CE e �d 
uso b�omed�c�le, �l prezzo delle 
m�scher�ne vendute d� W�rth 
Mod�f h� l’esenz�one IVA� 
Le m�scher�ne, �noltre, sono 
person�l�zz�b�l� con un lo�o � 
scelt�� molte �z�ende h�nno 
dec�so d� ut�l�zz�re quest� 
opportun�t�
per pubbl�c�zz�re le �tt�v�t�� 

I d�spos�t�v� d� s�curezz� 
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Conta su oltre 300 
dipendenti e su 2200 
agenti attivi in tutto 
il territorio; rifornisce 
brand prestigiosi

www modyf it

�.
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�d�i� �F�r�a�n�c�e�s�c�a� �F�e�r�r�a�z�z�a

�U�n�a� �v�i�t�t�o�r�i�a� �c�h�e� �a�l�l�o�n�t�a�n�a� �l�a� �d�e�-
�l�u�s�i�o�n�e� �d�i� �N�a�p�o�l�i� �e� �a�s�s�i�c�u�r�a� �a�l�l�a� 
�R�o�m�a� �i�l� �p�r�i�m�a�t�o� �n�e�l� �g�i�r�o�n�e� �c�o�n� 
�u�n� �t�u�r�n�o� �d ��a�n�t�i�c�i�p�o�.� �I� �g�i�a�l�l�o�r�o�s�s�i� 
�- � �g�i�à � �q�u�a�l�i�f�i�c�a�t�i � �a�i � �s�e�d�i�c�e�s�i�m�i � 
�d ��E�u�r�o�p�a � �L�e�a�g�u�e � �p�r�i�m�a � �d�e�l�l�a � 
�p�a�r�t�i�t�a� �-� �b�a�t�t�o�n�o� �l�o� �Y�o�u�n�g� �B�o�y�s� 
�(�3�-�1�) � �g�r�a�z�i�e � �a�l�l�e � �r�e�t�i � �d�i � �B�o�r�j�a � 
�M�a�y�o�r�a�l�,� �R�i�c�c�a�r�d�o� �C�a�l�a�f�i�o�r�i� �e�d� 
�E�d�i�n� �D�z�e�k�o�,� �s�u�b�e�n�t�r�a�t�o� �a� �m�e�z�-
�z�o�r�a� �d�a�l�l�a� �f�i�n�e�.� �E� �p�e�r� �C�a�l�a�f�i�o�r�i�,� 
�d�i�c�i�o�t�t�e�n�n�e � �r�o�m�a�n�o�, � �è � �u�n � �g�o�l � 
�c�h�e� �v�a�l�e� �d�o�p�p�i�o�,� �p�e�r�c�h�é� �è� �i�l� �p�r�i�-
�m�o� �c�o�n� �l�a� �m�a�g�l�i�a� �d�i� �c�u�i� �è� �d�a� �s�e�m�-
�p�r�e� �t�i�f�o�s�o�.� �U�n ��e�m�o�z�i�o�n�e� �u�n�i�c�a�,� 
�c�h�e� �i�l� �r�a�g�a�z�z�o� �n�o�n� �d�i�m�e�n�t�i�c�h�e�-
�r�à�,� �e� �c�h�e� �l�o� �r�i�p�a�g�a� �d�e�l� �p�e�r�i�o�d�o� �d�i� 
�i�s�o�l�a�m�e�n�t�o� �p�e�r� �i�l� �C�o�v�i�d�.� 

�S�o�n�o� �i�n�v�e�c�e� �t�r�e� �i� �g�o�l� �i�n� �c�i�n�q�u�e� 
�p�a�r�t�i�t�e� �e�u�r�o�p�e�e� �p�e�r� �B�o�r�j�a� �M�a�y�o�-
�r�a�l�, � �a�t�t�a�c�c�a�n�t�e� �c�h�e� �s�i � �e�s�a�l�t�a� �i�n� 
�c�o�p�p�a�,� �a�f�f�i�d�a�b�i�l�e� �e� �s�e�m�p�r�e� �n�e�l� 
�v�i�v�o� �d�e�l�l�a� �m�a�n�o�v�r�a�.� �I�l� �b�o�s�n�i�a�c�o� 
�s�t�a� �f�a�t�i�c�a�n�d�o� �a� �r�i�t�r�o�v�a�r�e� �b�r�i�l�l�a�n�-
�t�e�z�z�a� �d�o�p�o� �i�l� �l�u�n�g�o� �i�s�o�l�a�m�e�n�t�o� 
�c�a�u�s�a�t�o� �d�a�l� �C�o�v�i�d�,� �c�o�m�e� �è� �s�t�a�t�o� 
�e�v�i�d�e�n�t�e� �a � �N�a�p�o�l�i�, � �e� �c�o�n�t�r�o� �l�o� 
�Y�o�u�n�g� �B�o�y�s�,� �i�n� �u�n�a� �l�o�g�i�c�a� �d�i� �t�u�r�-

�n�o�v�e�r�,� �è� �s�t�a�t�o� �l�a�s�c�i�a�t�o� �a� �r�i�p�o�s�o� 
�d�a� �F�o�n�s�e�c�a�.� �E� �i�l� �p�i�ù� �g�i�o�v�a�n�e� �c�o�l�-
�l�e�g�a� �s�p�a�g�n�o�l�o� �è� �r�i�s�u�l�t�a�t�o� �d�e�c�i�s�i�-
�v�o�,� �i�n�s�i�e�m�e� �a� �C�a�l�a�f�i�o�r�i�,� �r�e�g�a�l�a�n�-
�d�o� �i�l� �p�r�i�m�o� �p�o�s�t�o� �n�e�l� �g�i�r�o�n�e� �a�l�l�a� 
�R�o�m�a�.� 

�D�o�p�o� �l�a� �s�e�r�a�t�a� �e�u�r�o�p�e�a�,� �l�a� �R�o�-
�m�a � �d�e�v�e � �p�e�n�s�a�r�e � �a�l�l�a � �p�a�r�t�i�t�a � 
�c�o�n� �i�l� �S�a�s�s�u�o�l�o� �d�i� �d�o�m�e�n�i�c�a� �p�o�-
�m�e�r�i�g�g�i�o�.� �I�l� �p�e�s�a�n�t�e� �k�o� �r�i�m�e�d�i�a�-

�t�o� �a� �N�a�p�o�l�i� �d�o�m�e�n�i�c�a� �s�c�o�r�s�a�,� �p�e�-
�s�a� �c�o�m�e� �u�n� �m�a�c�i�g�n�o� �s�u�l�l�e� �s�p�a�l�l�e� 
�d�e�i� �g�i�a�l�l�o�r�o�s�s�i�,� �r�i�s�c�h�i�a�n�d�o� �d�i� �m�i�-
�n�a�r�n�e� �l ��a�u�t�o�s�t�i�m�a�.� �I�l� �l�a�v�o�r�o� �p�i�ù� 
�d�i�f�f�i�c�i�l�e � �p�e�r � �F�o�n�s�e�c�a � �i�n � �q�u�e�s�t�i � 
�g�i�o�r�n�i� �è� �i�n�f�a�t�t�i� �l�e�g�a�t�o� �a�l�l ��a�s�p�e�t�t�o� 
�p�s�i�c�o�l�o�g�i�c�o�,� �a�l�l�a� �c�o�s�t�r�u�z�i�o�n�e� �d�i� 
�u�n�a� �r�e�a�z�i�o�n�e� �c�h�e� �p�o�s�s�a� �p�o�r�t�a�r�e� 
�s�u�b�i�t�o� �a� �u�n�a� �r�i�s�p�o�s�t�a� �p�o�s�i�t�i�v�a�.

�«�S�i� �p�u�ò� �p�e�r�d�e�r�e� �u�n�a� �p�a�r�t�i�t�a�, � 
�p�u�ò� �c�a�p�i�t�a�r�e� �u�n�a� �s�e�r�a�t�a� �s�t�o�r�t�a�,� 
�m�a� �l ��a�t�t�e�g�g�i�a�m�e�n�t�o� �d�e�l�l�a� �s�q�u�a�-
�d�r�a� �n�o�n� �d�e�v�e� �c�a�m�b�i�a�r�e� �-� �s�p�i�e�g�a� 
�C�a�r�l�e�s� �P�e�r�e�z� �-� �n�e� �a�b�b�i�a�m�o� �p�a�r�l�a�-
�t�o� �t�r�a� �d�i� �n�o�i�,� �t�u�t�t�e� �l�e� �p�a�r�t�i�t�e� �s�o�-
�n�o� �i�m�p�o�r�t�a�n�t�i�,� �e� �r�i�g�i�o�c�a�r�e� �s�u�b�i�-
�t�o� �i�n� �c�o�p�p�a�,� �c�i � �f�a� �s�i�c�u�r�a�m�e�n�t�e� 
�b�e�n�e�»�.� 

�P�e�r� �c�e�r�c�a�r�e� �l�a� �v�i�t�t�o�r�i�a� �c�o�n�t�r�o� 
�l�a� �s�q�u�a�d�r�a� �d�i� �D�e� �Z�e�r�b�i�,� �i�l� �t�e�c�n�i�c�o� 
�p�o�r�t�o�g�h�e�s�e � �n�o�n � �p�o�t�r�à � �c�o�n�t�a�r�e � 
�s�u� �M�a�n�c�i�n�i�,� �a�l�l�e� �p�r�e�s�e� �c�o�n� �u�n�a� 
�l�i�e�v�e� �l�e�s�i�o�n�e� �a�l�l ��a�d�d�u�t�t�o�r�e�,� �c�h�e� 
�n�o�n� �g�l�i� �c�o�n�s�e�n�t�i�r�à� �d�i� �t�o�r�n�a�r�e� �a� 
�l�a�v�o�r�a�r�e� �f�i�n�o� �a�l�l�a� �p�r�o�s�s�i�m�a� �s�e�t�t�i�-
�m�a�n�a�. � �F�o�n�s�e�c�a � �d�o�v�r�e�b�b�e � �p�e�r�ò � 
�r�e�c�u�p�e�r�a�r�e� �S�m�a�l�l�i�n�g�,� �i�n� �d�i�f�e�s�a�,� 
�e� �V�e�r�e�t�o�u�t� �a� �c�e�n�t�r�o�c�a�m�p�o�.� 

�I�l � �f�r�a�n�c�e�s�e� �h�a� �r�i�p�o�r�t�a�t�o� �c�o�n�-
�t�r�o� �i�l� �N�a�p�o�l�i� �u�n� �r�i�s�e�n�t�i�m�e�n�t�o� �a�l� 
�f�l�e�s�s�o�r�e�,� �e� �h�a� �t�i�r�a�t�o� �u�n� �s�o�s�p�i�r�o� 
�d�i � �s�o�l�l�i�e�v�o � �q�u�a�n�d�o � �g�l�i � �e�s�a�m�i � 
�s�t�r�u�m�e�n�t�a�l�i� �h�a�n�n�o� �e�v�i�d�e�n�z�i�a�t�o� 
�l ��a�s�s�e�n�z�a� �d�i� �l�e�s�i�o�n�i�.� �D�o�v�r�e�b�b�e� �e�s�-
�s�e�r�c�i� �q�u�i�n�d�i� �i�l� �t�e�m�p�o� �p�e�r� �v�e�d�e�r�-
�l�o� �n�e�l�l�a� �l�i�s�t�a� �d�e�i� �c�o�n�v�o�c�a�t�i� �p�e�r� �i�l� 
�S�a�s�s�u�o�l�o�.

�L�a� �R�o�m�a� �d�i�m�e�n�t�i�c�a� �N�a�p�o�l�i� 
�v�o�l�a� �a�l�t�o� �i�n� �E�u�r�o�p�a� �L�e�a�g�u�e

�d�i� �E�d�u�a�r�d�o� �L�u�b�r�a�n�o

�I�l� �t�e�m�p�o� �d�e�l�l�a� �V�i�r�t�u�s� �R�o�m�a� �è� �f�i�n�i�-
�t�o�.� �L�a� �r�a�t�a� �f�e�d�e�r�a�l�e� �d�i� �3�5�m�i�l�a� �e�u�r�o� 
�c�h�e� �b�i�s�o�g�n�a�v�a� �p�a�g�a�r�e� �i�l� �2�5� �n�o�v�e�m�-
�b�r�e� �e� �p�o�i� �f�i�n�o� �a�l� �2� �d�i�c�e�m�b�r�e� �c�o�n� �l�a� 
�m�u�l�a� �d�i� �3�m�i�l�a� �e�u�r�o� �n�o�n� �è� �s�t�a�t�a� �p�a�-
�g�a�t�a�.� �O�r�a� �l�a� �g�i�u�s�t�i�z�i�a� �s�p�o�r�t�i�v�a� �s�e�-
�g�u�i�r�à� �i�l� �s�u�o� �i�t�e�r�:� �a�l�l�a� �V�i�r�t�u�s� �v�e�r�r�a�n�-
�n�o� �i�n�f�l�i�t�t�i� �3� �p�u�n�t�i� �d�i� �p�e�n�a�l�i�z�z�a�z�i�o�-
�n�e� �(�q�u�i�n�d�i� �p�a�s�s�e�r�à� �d�a� �4� �a�d� �1� �f�i�n�e�n�-
�d�o � �a�l�l ��u�l�t�i�m�o � �p�o�s�t�o � �i�n � �c�l�a�s�s�i�f�i�c�a�) � 
�m�a� �n�o�n� �è� �t�u�t�t�o�.� �S�e� �l�a� �c�i�f�r�a� �n�o�n� �v�e�r�-
�r�à� �v�e�r�s�a�t�a� �e�n�t�r�o� �i�l� �9� �d�i�c�e�m�b�r�e� �l�a� 
�s�q�u�a�d�r�a� �r�o�m�a�n�a� �v�e�r�r�à� �a�u�t�o�m�a�t�i�c�a�-
�m�e�n�t�e� �e�s�c�l�u�s�a� �d�a�l� �m�a�s�s�i�m�o� �c�a�m�-
�p�i�o�n�a�t�o� �d�i� �s�e�r�i�e� �A�.� �S�u� �t�u�t�t�o� �a�l�e�g�g�i�a� 
�l�a � �m�i�s�t�e�r�i�o�s�a � �t�r�a�t�t�a�t�i�v�a� �t�r�a � �C�l�a�u�-
�d�i�o� �T�o�t�i�,� �p�r�o�p�r�i�e�t�a�r�i�o� �d�e�l� �c�l�u�b�,� �e�d� 
�u�n� �g�r�u�p�p�o� �d�i� �i�m�p�r�e�n�d�i�t�o�r�i� �a�m�e�r�i�-
�c�a�n�i� �c�h�e� �s�a�r�e�b�b�e�r�o�,� �f�o�r�s�e�,� �i�n�t�e�r�e�s�-
�s�a�t�i� �a� �r�i�l�e�v�a�r�e� �l�a� �s�o�c�i�e�t�à� �m�a� �v�o�g�l�i�o�-
�n�o� �p�i�ù� �t�e�m�p�o� �d�i� �q�u�a�n�t�o� �T�o�t�i� �s�i�a� �d�i�-
�s�p�o�s�t�o� �a� �c�o�n�c�e�d�e�r�e�.� �E� �d�o�m�e�n�i�c�a� �c�i� 
�s�a�r�e�b�b�e � �a�n�c�h�e � �u�n�a � �p�a�r�t�i�t�a�, � �c�o�n � 
�T�r�i�e�s�t�e�, � �c�h�e � �p�e�r�ò� �h�a� �s�o�l�i � �c�i�n�q�u�e� 
�g�i�o�c�a�t�o�r�i� �a�b�i�l�i�,� �c�a�u�s�a� �C�o�v�i�d�,� �m�e�n�-
�t�r�e� �l�a � �V�i�r�t�u�s � �c�a�u�s�a � �l�a � �s�i�t�u�a�z�i�o�n�e � 
�c�r�e�a�t�a� �d�a� �T�o�t�i� �n�e�l� �n�o�n� �v�o�l�e�r� �p�i�ù� �i�m�-
�p�e�g�n�a�r�s�i� �e�c�o�n�o�m�i�c�a�m�e�n�t�e�,� �d�i� �g�i�o�-
�c�a�t�o�r�i� �a�b�i�l�i� �n�e� �h�a� �7� �c�o�n� �i� �t�r�e� �a�m�e�r�i�-
�c�a�n�i� �p�e�r�ò� �c�h�e� �s�i� �s�t�a�n�n�o� �a�l�l�e�n�a�n�d�o� 
�p�o�c�o� �s�e� �n�o�n� �p�e�r� �n�i�e�n�t�e�.� �S�i� �a�n�n�u�n�-
�c�i�a� �u�n�a� �f�i�n�e� �s�t�r�a�z�i�a�n�t�e� �p�e�r� �i�l� �c�l�u�b� 
�r�o�m�a�n�o� �c�h�e� �q�u�e�s�t ��a�n�n�o� �h�a� �c�o�m�-
�p�i�u�t�o� �6�0� �a�n�n�i� �d�i� �s�t�o�r�i�a�.

� k�L�o� �s�p�a�g�n�o�l�o
�È� �i�l� �p�r�i�m�o� �g�o�l� �m�e�s�s�o� �a� �s�e�g�n�o� 
�d�a�l� �g�i�o�v�a�n�e� �B�o�r�j�a� �M�a�y�o�r�a� 
�a�d� �a�p�r�i�r�e� �l�a� �s�t�r�a�d�a� �d�e�l�l�a� �v�i�t�t�o�r�i�a� �d�e�i� 
�g�i�a�l�l�o�r�o�s�s�i� �a�l�l ��O�l�i�m�p�i�c�o� �c�o�n� �3�-�1
�s�u�l�l�o� �l�o� �Y�o�u�n�g� �B�o�y� �e� �a�s�s�i�c�u�r�a� �i�l� 
�p�r�i�m�a�t�o� �n�e�l� �g�i�r�o�n�e� �i�n� �E�u�r�o�p�a
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�V�i�r�t�u�s� 

�T�o�t�i� �n�o�n� �p�a�g�a
�l�a� �r�a�t�a� �f�e�d�e�r�a�l�e

�r�i�s�c�h�i�a� �e�s�c�l�u�s�i�o�n�e
�d�a�l�l�a� �s�e�r�i�e� �A

�A�l�l ��O�l�i�m�p�i�c�o� �b�a�t�t�e
�l�o� �Y�o�u�n�g� �B�o�y�s� �(�3�-�1� �)� 

�c�o�n� �M�a�y�o�r�a�l� �e� 
�C�a�l�aû��o�r�i�.� �P�o�i� �c ��è� �D�z�e�k�o

�R�o�m�a� �S�p�o�r�t

Specchio d’Italia nasce dall’esperienza, 
lunga 65 anni, della Fondazione Specchio 
dei tempi di Torino. E sbarcato a Roma 
quest’anno scegliendo di operare subito 
nel quartiere Bastogi, dove insieme 
all’Associazione Amici dei bimbi 
Onlus, ha avviato un progetto contro 
la dispersione scolastica attraverso 
attività di doposcuola, aiuto compiti e 
di formazione. Contemporaneamente ha 
avviato un’attività di pet therapy a favore 
dei bambini disabili (con Antas Onlus) ed 
un programma di donazione di parrucche 
alle donne costrette alla chemioterapia 
nell’Ospedale di Tor Vergata (con 
l’Arcobaleno della Speranza Onlus).
Per questo Natale, Specchio d’Italia 
estenderà anche a Roma le Tredicesime 
dell’Amicizia. Una iniziativa solidale che 
è anche il più recente momento di una 
lunga storia di amore verso gli anziani più 
fragili, soli e spesso dimenticati. In questa 
prima edizione gli anziani bene� ciati 
saranno 30, che riceveranno ciascuno un 
assegno da 300 euro. Tutti i dettagli sono 
disponibili su www.specchioditalia.org/
tredicesime dove è disponibile anche il 
format per inoltrare le richieste di aiuto. 
Le condizioni per ottenere il contributo 
sono il vivere soli, avere più di 70 anni ed 
una pensione minima. Quarantacinque 
edizioni, 75.546 aiuti consegnati, una 
raccolta pari a circa 28,5 milioni di euro 
(attualizzata ad oggi): sta in queste cifre 
la storia delle Tredicesime dell’Amicizia. 
Tante le “storie” che costellano questo 
lungo percorso, che continuerà anche 
a Roma. Ad esempio, quella di Elena, 
a cui abbiamo consegnato l’aiuto di 
Natale per quasi 20 anni, sino alla sua 

scomparsa, avvenuta a 106 anni di età. O 
come quella di Jolanda che, prossima alla 
� ne, chiedeva quando saremmo passati a 
consegnare l’assegno. La facemmo subito, 
regalandole l’ultimo sorriso, tre ore prima 
della morte. O come Bea, “intercettata” 
mentre raccoglieva aranci di scarto dai 
bidoni della spazzatura e da allora nostra 
bene� ciata � ssa. O come Giuseppe, che da 
20 anni ci spiega preoccupato di essere 
malato di cancro, ma che rivedremo, 
felice lui e felici noi, anche questo Natale. 
Ora aggiungeremo altri capitoli nella 
capitale: altri uomini, altre donne a cui 
offrire un gesto di amicizia, di affetto e di 
condivisione. L’iniziativa è di una nuova 
fondazione, appunto Specchio d’Italia, 
che ha le radici in Specchio dei tempi, il 
brand più noto della solidarietà torinese. 
Specchio d’Italia ha iniziato ad operare 
anche a Milano (dove ha la sede) e poi a Bari, 
Genova e Sassari. Tutti possono sostenere 
i progetti di Specchio d’Italia. Info:
www specchioditalia org, richieste  e donazioni: 
www specchioditalia org/tredicesime,  info: 
011.6568376, mail: info@specchioditalia.org. 

Tredicesime dell’Amicizia a Roma
Specchio d’Italia in aiuto degli anziani 

�V�e�n�e�r�d�ì�, �4 �d�i�c�e�m�b�r�e �2�0�2�0� �p�a�g�i�n�a�2�3
�.
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